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CAMPIONI!
DOPO 11 ANNI, L’ITALFUTSAL SALE DI NUOVO SUL TETTO D’EUROPA: BATTUTA LA RUSSIA IN FINALE

    
COPPA   ITALIA
NEI TRIANGOLARI DI SERIE B VINCONO PRATO 
RINALDO E CARLISPORT ARICCIA. L’ACQUEDOTTO 
È FUORI. SABATO TORNA IL CAMPIONATO

CT     EUR    TRAVOLGENTE 
IN C1, L’OLIMPUS E (A FATICA) LA LAZIO CALCETTO 
TENGONO IL PASSO DELLA SQUADRA DI MINICUCCI. 
LUNEDI’ IL POSTICIPO LIDO DI OSTIA-OLIMPUS

DEVASTANTI     IN     COPPA 
IN C2, MINTURNO, CENTOCELLE E FUTSAL OSTIA 
IPOTECANO IL PASSAGGIO AI QUARTI. NIENTE 
GOLEADA PER IL PALOMBARA CONTRO IL VELLETRI
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ITALIA

SORRISI E 
CAMPIONI
SORRISI E 
CAMPIONI

ARRABBIATA DOPO LA SCONFITTA ALL’ESORDIO CONTRO LA SLOVENIA, LA NAZIONALE METTE IN FILA QUATTRO PARTITE PERFETTE E SI 

LAUREA CAMPIONE D’EUROPA BATTENDO LA RUSSIA PER 3-1. IN BELGIO, SUGLI SPALTI DELLO SPORTPALEIS DI ANVERSA, ESPLODE 

L’ITALIA MANIA, I SOCIAL NETWORK IMPAZZISCONO, I GIORNALI E LE TELEVISIONI CELEBRANO UN SUCCESSO CHE HA DEL CLAMOROSO

ARTICOLO A CURA DI MATTEO SANTI E FRANCESCO PUMA //  FOTO PAOLO CASSELA
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The italian job. Così come piace a noi. L’Italia 
vince gli Europei di Anversa a suo modo: 
cadendo e poi rialzandosi, con rabbia e ferocia, 
ma soprattutto con la testa. Mettendosi alle 
spalle le difficoltà di un debutto negativo, 
in barba alle critiche piovute immediate in 
maniera ingenerosa. Anzi, proprio quelle 
critiche sono state il punto di forza sul quale 
fare leva per far cambiare marcia agli Azzurri. 
È stata la vittoria delle scelte. Di quella fatta 
dai piani alti di via Po, che puntarono forte su 
Menichelli nel 2008 per il dopo-Nuccorini, 
che ha portato, finora, a un oro e un bronzo 
ad Euro 2012 ed Euro 2014, e un altro bronzo 
al Mondiale del 2012 in Thailandia; è la vittoria 
più importante del lungo cammino del nostro 
C.T., che ha messo a tacere tutti quanti 
con questo risultato, dimostrando la forza 
delle sue idee, portandole avanti con grande 
convinzione. Ma è anche la vittoria di un gruppo 

strepitoso, che ha scelto di psicoanalizzarsi, di 
rimettere in ordine i cocci del post Slovenia 
e di ripartire più forte che mai. Fino alla fine, 
unito e compatto in tutte le sue componenti.  
Un successo del quale tutto il movimento 
aveva bisogno, per dare credibilità al proprio 
progetto, alle proprie strutture e per trovare 
una nuova spinta. La vittoria degli Europei può 
essere davvero il grimaldello per scardinare e 
aprire nuove e ancora inesplorate strade: deve 
essere, necessariamente, un punto di partenza 
per permettere a questo sport di guadagnarsi 
una ribalta diversa. Che merita. Il calcio a 5 è 
lo sport più praticato in Italia ed è arrivato il 
momento di farla finita di considerarlo – con 
tutto il rispetto – alla stregua di tamburello e 
hockey sul prato. Siamo Campioni d’Europa, 
non si può davvero più ignorare il futsal.  
Il cammino azzurro - Eppure a ripensare 
a quella sfida con la Slovenia vengono i brividi. 

Cujec e compagni ci sovrastano sul piano 
fisico, l’Italia è irriconoscibile, perde 3-2 ed è 
sull’orlo dell’eliminazione. I giorni successivi al 
K.O. sono un incubo per tutti. Lima, il nostro 
capitano, a più riprese li ricorda come “i più 
brutti e difficili della mia carriera”. Ma da 
quel momento, comincia un nuovo Europeo. 
Bando ai calcoli astrusi sul possibile passaggio 
del turno (serve vincere con almeno due gol 
di scarto sull’Azerbaigian oppure con una 
sola rete in più degli azeri, ma con almeno 8 
segnate), travolgiamo Amadeu e compagni con 
un fantastico 7-0 che ci catapulta ai quarti di 
finale. Troviamo la Croazia, che nel girone ha 
pareggiato 3-3 con la Spagna e ha, fra le sue 
fila, il giocatore rivelazione del torneo: Franko 
Jelovcic. Fatichiamo contro i biancorossoblu, 
ma lottiamo su ogni palla, andiamo a segno 
con Romano e Fortino, e strappiamo con le 
unghie e con i denti l’accesso in semifinale. 

Siamo cinici, pratici, quadrati, al 
limite della perfezione e anche 
un po’ fortunati quando Jelovcic 
all’11esimo della ripresa e Novak, 
a 3’’ dalla fine, infrangono i loro i 
sogni contro il montante sinistro 
della porta di Mammarella. In 
semifinale, ancora lui, il nemico 
di sempre, il Portogallo. Non ci 
hanno mai battuto in competizioni 
ufficiali, hanno un complesso di 
inferiorità nei nostri confronti e 
in campo si vede. Passiamo subito 
con Lima, ma Ricardinho e Arnaldo 
ribaltano fino all’intervallo. Nella 
ripresa ci siamo solo noi in campo: 
Romano pareggia dopo 2’42’’, 
ancora Lima ci riporta avanti e 
al 34’ lo strapotere azzurro si 
manifesta con un siluro di Fortino 
che spacca letteralmente porta e 
partita per il nostro 4-2. I lusitani 
provano a rientrare, segnano con 
Joel (unico gol subito in 41’ contro 
il portiere di movimento in tutta la 
manifestazione), ma è un fuoco di 
paglia. Vinciamo 4-3 e siamo in finale 
contro la Russia che ha battuto 
4-3 al supplementare la Spagna. 
La finale – Torniamo lì dove 
meritiamo, in finale, dopo che 
nel 2007 fummo sconfitti 3-1 
dalla Spagna. Stavolta la luce della 

ribalta spetta a noi, il risultato 
è lo stesso, ma sono Lima e 
compagni a salire sul trono 
d’Europa. Il primo tempo è 
perfetto, sotto ogni punto di 
vista. Partiamo un po’ timidi ma 
usciamo alla distanza: al 4’ Lima 
fa 1-0, poi Eder Lima si inventa 
il pari russo e tutto sembra da 
rifare. L’Italia però c’è, continua 
a macinare il suo gioco, con 
calma e una ferrea convinzione 
nei propri mezzi. Ancora Lima 
ispira i suoi: assist magico e 
Murilo – sì, proprio lui che ha 
vinto all’ultimo il ballottaggio 
con Patias – mette dentro il gol 
più importante della sua carriera. 
A 1’04’’ dall’intervallo Honorio 
lancia lungo e Giasson batte 
con l’esterno l’uscita disperata 
di Gustavo. Si va all’intervallo 
con l’Italia avanti con irrisoria 
facilità. Nella ripresa è un lungo e 
inesorabile controllo. Skorovich, 
per la disperazione, inserisce 
il portiere di movimento a 8’ 
dalla fine. Ma la Russia nulla 
può di fronte al nostro perfetto 
meccanismo difensivo. L’Armata 
Rossa sbatte su una traversa 
(Sergeev) e un palo (Eder Lima) 
ma, davvero, poco più. Sono i 

minuti più lunghi e interminabili 
della carriera di Menichelli e dei 
suoi ragazzi. Quando a 5’’ dalla 
fine Mammarella fa l’ennesimo 
miracolo è ormai chiaro a tutti 
che la partita è finita. La sfera 

esce sul fondo a 2’’ dalla sirena, 
il nostro numero uno la lancia 
in cielo. Arriva il “gong”, l’Italia 
è Campione d’Europa per la 
seconda volta nella sua storia, 11 
anni dopo Caserta. 

BELGIUM 2014BELGIUM 2014

STORIA DEL TRIONFO AZZURRO 
LA FANTASTICA CAVALCATA DELL’ITALIA: TESTA, CUORE E DIFESA 

TABELLINO FINALE

ITALIA: Mammarella, Giasson, Lima, Merlim, Saad, Ercolessi, 
Romano, Leggiero, Honorio, De Luca, Vampeta, Fortino, Murilo 
Ferreira, Miarelli. Ct. Menichelli 
 
RUSSIA: Gustavo, Shayakhmetov, Eder Lima, Abramov, 
Robinho, Lyskov, Sergeev, Kutuzov, Pula, Milovanov, Pereverzev, 
Cirilo, Fukin, Poddubny. Ct. Skorovich 
 
MARCATORI: 6’02’’ p.t. Lima (I), 9’33’’ Eder Lima (R), 13’50’’ 
Murilo (I), 18’56’’ Giasson (I) 
 
AMMONITI: Robinho (R), Murilo (I) 
 
ESPULSI: Cirilo (R) al 13’37’’ s.t. per somma di ammonizioni 
 
ARBITRI: Fernando Gutierrez Lumbreras (Spagna), Sasa 
Tomic (Croazia), Marc Birkett (Inghilterra). CRONO: Timo 
Onatsu (Finlandia) 
 
NOTE: spettatori 11558

ITALIA-RUSSIA
 3-1 (p.t. 3-1)
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Chi lo avrebbe mai detto che il 
cielo grigio di Anversa un giorno 
sarebbe diventato azzurro. 
Soprattutto dopo quella partita 
infame con la Slovenia e le 
conseguenti critiche piovute. Ma 
proprio lì è uscito il vero spirito 
dell’Italia, lo spirito di gruppo 
di una grande squadra che si è 
rialzata e ha cambiato marcia. 
Tutti gli scettici si sono ricreduti 
e hanno fatto mea culpa: di 
fronte non c’erano dei marziani, 
ma degli uomini. Uomini che 
possono sbagliare, perché 
sbagliando si impara. Uomini che 
sono caduti, ma una volta rialzati 
sono tornati più forti di prima.  
Ti voglio bene - L’Italia 
si è fatta volere bene, 
rispondendo colpo su colpo 
ad ogni situazione difficile che 
si è presentata davanti. Forse, 

dovevamo capirlo che era tutto 
già scritto: “Non provate a farci 
rialzare, perché se ci riusciamo 
non ce n’è per nessuno”. Gabriel 
Lima era stato chiaro e sincero, 

ammettendo anche di “sentire il 
peso di essere capitano”. Quel 
peso che, dall’Azerbaigian in 
poi, è diventato il suo punto di 
forza. In questo Europeo come 
non mai, calcio a 5 e calcio 
a 11 sono stati accomunati 
da situazioni e storie simili. 
Tante, troppe le analogie, con 
la testa che è andata indietro 
di quasi trent’anni: è sembrato 
di rivivere il Mondiale del 1982, 

quando l’Italia si qualificò agli 
ottavi di finale con tre pareggi 
e da seconda, poi sappiamo 
tutti come andò a finire. Sì, 
perché è scritto nel dna della 

nostra Nazionale: dopo grandi 
delusioni, poi sono sempre 
arrivati grandi risultati. “E se 
fosse così anche stavolta?”. Lo 
abbiamo pensato tutti, ma la 
cosa bella è che non si è trattato 
di una folle illusione: il sogno si è 
trasformato in realtà. Il cammino 
dell’Italia è stata una parabola 
che ha avuto il suo apice 
nella finale contro la Russia.  
Italia mania - E che dire 
dei tifosi, cresciuti a dismisura 
partita dopo partita. Si è passati 
dai pochi familiari presenti 
all’esordio, alla richiesta 
dall’Italia di 1400 biglietti per 
la finale, richiesta purtroppo 
disattesa per mancanza di 
disponibilità. Che la coppa 
sarebbe stata nostra lo abbiamo 
capito quando lo speaker del 
palazzetto, poco prima dell’inizio, 
ha chiesto ai sostenitori russi e 
a quelli italiani di far sentire la 
loro voce. Non c’è stata partita, 
giocavamo in casa. C’erano tutti. 
Bandiere, tricolori e stendardi. 

Tra i tanti, “Keep calm and porta 
a casa”, “Casarza ligure calcio 
a 5”, “Bologna Futsal”, “Sempre 
con voi”, “Bergamo calcio a 5”, 
“Da Asti col pullmino per tifare 
Lima e Vampeta”, “Cisternino 
presente”, quelli più significativi. 

È ESPLOSA L’ITALIA MANIA 
BELGIUM 2014BELGIUM 2014

TIFOSI IMPAZZITI SUGLI SPALTI, SOCIAL, GIORNALI E TV CELEBRANO GLI AZZURRI

“La vittoria rappresenta 
uno straordinario 

successo di tutto il futsal 
italiano attraverso dei 

ragazzi, un mister e uno 
staff grandiosi”

 “Prima di partire per il 
Belgio non sapevo se  

saremmo riusciti a vincere 
il Campionato Europeo, 
ma sapevo di avere una 

squadra in grado di farlo”

“Avevo l’idea fissa che 
stavolta sarebbe stato 

possibile vincere il titolo, la 
Coppa voleva venire da noi 
e noi ci siamo aggrappati a 

lei, portandola a casa”

“Durante la merenda,  
poche ore prima della  

partita, Luca Leggiero mi 
aveva scritto su un fazzoletto 

il risultato finale...”

Sugli spalti, ma non solo. L’amore per 
gli Azzurri è esploso pure sui social 
network. Basti pensare che la pagina 
ufficiale della Nazionale, su Facebook, è 
passata in pochi giorni da 9 mila a circa 
14 mila “Like”, mentre su Twitter si sono 
sbizzarriti persino i giocatori dal calcio a 
11: da Cannavaro, Pasqual ed El Shaarawy 
a Bonucci, che – come Gigi Buffon – si 
è complimentato con gli Azzurri anche 
dopo il trionfo. I quotidiani e le tv hanno 
dedicato pagine e servizi sulla Nazionale, 

una visibilità e una considerazione 
mai viste prima. Qualcuno potrà dire: 
“Sì, ma fino ad un certo punto e solo 
perché abbiamo vinto”. Vero, ma intanto 
prendiamoci questo. E che sia di buon 
auspicio per il futuro. Infine noi, Calcio 
a 5 Live. Non potevamo mancare e, al 
terzo appuntamento dopo l’Europeo 
in Croazia e il Mondiale in Thailandia, 
abbiamo fatto centro. L’Italia è 
campione d’Europa, il cielo è azzurro 
sopra Anversa. 

FABRIZIO TONELLI 
PRESIDENTE DIVISIONE CALCIO A 5

ROBERTO MENICHELLI 
COMMISSARIO TECNICO GABRIEL LIMA MARCO ERCOLESSI

LE PAGELLE ALTERNATIVE

1 A coloro che sono saliti sul carro dei 
vincitori dopo la vittoria.

2 Al tifoso portoghese che offendeva 
l’arbitro con parolacce in italiano. 

3
A Ricardinho che durante Italia-Portogallo 
ferma il gioco poggiando il piede sul pallone per 
allacciarsi lo scarpino.

4
Alle critiche, gratuite e non, arrivate dopo Italia-
Slovenia. In fondo, sono quelle che hanno caricato 
gli Azzurri e ci hanno portato alla vittoria.

5
A Mammarella che, in mix zone, chiama il 
giocatore della Croazia Ivanovic anziché Jelovcic. 
Genio!

6
Al cittì Menichelli che, prima della finale, chiede: 
“Come si chiama questa canzone?”. Risposta: 
“Because I’m happy”. Diventerà la colonna sonora 
della vittoria. 

7
Al palo sinistro della porta dello Sportpaleis che 
salva l’Italia in più occasioni: al termine della finale, 
Mammarella e Miarelli se lo baciano. Grazie palo!

8
A Sergio Romano che, dopo Italia-Azerbaigian, 
chiede in mix zone: “Cosa hanno fatto la Roma 
e la Lazio?”

9
Alla media gol di Miarelli: due minuti in campo 
in tutto l’Europeo e una rete, quella contro 
l’Azerbaigian. Lo vogliamo pivot!

10 Al profeta Luca Leggiero, che indovina il risultato 
della finale contro la Russia.

GIANLUIGI BUFFON 
@gianluigibuffon

Complimenti all’Italfutsal 
per il titolo europeo! 
AVANTI ITALIA!

LEONARDO BONUCCI 
@bonucci_leo19

Complimenti ai nuovi 
campioni d’Europa! 
#calcioa5 #italia #ForzaAzzurri
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IL RIEPILOGO
BELGIUM 2014

SE
RI

E 
A2

CACCIA ALL’ASTI 
L’ACQUA&SAPONE CHIAMATA A TENERE 
IL PASSO DELLA CAPOLISTA 
Euro 2014 va in archivio con l’indimenticabile vittoria 
dell’Italia. Tornano la Serie A, ferma dall’11 gennaio, e l’A2, che 
si è presa una pausa di una settimana. 
Serie A – Veri e propri scontri diretti non ce ne sono. 
All’Acqua&Sapone l’arduo compito di tenere il passo dell’Asti, 
impegnato in casa contro i resti della Marca, tuttora al secondo 
posto in classifica. Gli abruzzesi saranno di scena sul campo del 
Rieti, che sta diventando sempre più a immagine e somiglianza 
del neo tecnico Alessio Musti. Partita difficile pure per la 

Luparense, che – come l’ha definita Colini – affronterà la solita 
battaglia contro il Kaos. Il Pescara proverà a rialzare la testa 
contro la Lazio, il Napoli se la vedrà in casa con il Martina. 

TORNA IL CAMPIONATO
LATINA E ORTE IMPEGNATE IN TRASFERTA 
Nel girone A tutti gli occhi sono puntati sul ritorno di 
Cujec tra le fila della capolista New Team: lo sloveno, 
grande protagonista all’Europeo, darà il suo contributo per 
provare a sbancare Forlì e mantenere invariato il distacco di 
sette punti dalle due sarde, il Sestu e il Cagliari, impegnate 

rispettivamente contro Carmagnola e Tridentina. In ottica 
playoff, Pesarofano e Aosta se la vedranno contro Reggiana e 
Toniolo. Chiude Dolomitica-Gruppo Fassina, riposa il Lecco. 
Nel girone B, due trasferte pericolose per Latina e Orte in 
casa di Aesernia e Augusta. La capolista Corigliano ospita la 
Roma Torrino e spera in un passo falso. Il Lucera riceve in 
casa il Salinis, chiudono Catania-Potenza ed Eraclea-Odissea. 
Riposa l’Acireale.

SE
RI

E 
A

il PUNTO

il PUNTO

Fuente Lucera - Salinis
P. P. Corigliano - R. Torrino Futsal

Augusta - La Cascina Orte
Libertas Eraclea - Odissea 2000

Aesernia - Rapidoo Latina
Viagrande - Futsal Potenza

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA

G
IR

O
N

E 
B

Real Rieti - Acqua&Sapone
Alter Ego Luparense - Kaos
Napoli - LC Solito Martina

Asti - Marca
Pescara - SS Lazio

PROSSIMO TURNO

Futsal Città di Sestu - CLD Carmagnola
Aosta - Comelt Toniolo Milano

Canottieri Belluno - Gruppo Fassina
Forlì - New Team FVG

BiT. Reggiana - I. PesaroFano
Futsal Tridentina - Cagliari

G
 IR

O
N

E 
A

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA

1°

3°

4°

2°3

1

UCRAINA

ROMANIA

P.ti

RISULTATI

4

3

BELGIO 1

1-6

0-1

0-0

2-3

6-7

0-7

RUSSIA

PORTOGALLO

P.ti

4

4

OLANDA 0

ITALIA

P.ti

3

3

AZERBAIGIAN 3

SPAGNA

CROAZIA

P.ti

4

REP. CECA 1

3

SEMIFINALI

4

4

3

FINALE

1

2

QUARTI

0

6

2

1

0

4

4

FINALE 3°E 4°POSTO

8

ALBO D’ORO - 1995 SPAGNA 1999 RUSSIA 2001 

SPAGNA 2003 ITALIA 2005 SPAGNA 2007 SPAGNA 

2010 SPAGNA 2012 SPAGNA 2014 ITALIA

FASE A GIRONI

FASE A ELIMINAZIONE DIRETTA

BELGIO-ROMANIA

ROMANIA-UCRAINA

UCRAINA-BELGIO

RUSSIA-OLANDA

OLANDA-PORTOGALLO

PORTOGALLO-RUSSIA 

ITALIA-SLOVENIA

SLOVENIA-AZERBAIGIAN

AZERBAIGIAN-ITALIA

SPAGNA-CROAZIA

CROAZIA-REP.  CECA

REP. CECA-SPAGNA

RISULTATI RISULTATI RISULTATI

2

3-3

3-3

1-8

7-1

0-5

4-4

SLOVENIA

Pasta Pirro Corigliano 43

Rapidoo Latina 41

La Cascina Orte 40

Fuente Lucera 29

Salinis 24

Acireale 22

Aesernia 21

Viagrande 20

Odissea 2000 19

Libertas Eraclea 18

Roma Torrino Futsal 13

Augusta 11

Futsal Potenza 10

New Team Fvg 42

Futsal Citta Di Sestu 35

Cagliari 32

Italservice Pesarofano 32

Aosta 30

Forli 26

Bitecnology Reggiana 26

Lecco 24

Gruppo Fassina 21

Cld Carmagnola 20

Futsal Tridentina 8

Comelt Toniolo Milano 7

Canottieri Belluno 4

I MARCATORI AZZURRI

LIMA 4 

FORTINO 4 

ROMANO 3 

GIASSON 1 

HONORIO 1 

MAMMARELLA 1 

MIARELLI 1 

MURILO 1 

SAAD 1 

VAMPETA 1

PREMI EURO FUTSAL 2014

SCARPA D’ORO 
Eder Lima (Russia) 8 gol

SCARPA D’ARGENTO 
Fernandao (Spagna) 5 gol

SCARPA DI BRONZO 
Lima (Italia) 4 gol
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ULTIMISSIME
ARTICOLO A CURA DELLA REDAZIONE SERIE A

Qui Alter Ego Lupa-
rense – Senza  i  quat -
t ro naz iona l i  (Erco less i , 
Honor io, 
Mer l im e  Putano, che 
sono tornat i  ad  a l lenars i 
g ioved ì ) , Col in i  ha   do-
vuto fare  d i  necess i tà 
v i r tù : “Ci  s i amo a l lenat i 
male  –  d ice  Fu lv io  Col in i 
- . L’un ica  cosa  pos i t i va  è 
che , t ranne Erco less i , ho 
avuto a  d i spos iz ione 
tut t i  i  nuov i , che  hanno 

avuto tempo e  modo d i 
cominc iare  ad  adat tars i  a l 
nostro modo d i  g iocare” .
Poi  g l i  app laus i  a l l ’ I t a -
l i a  campione d ’Europa : 
“Compl iment i  a  tut to  i l 
gruppo e  a i  nostr i  per 
come hanno g iocato l a 
f ina le . Sono contento per 
i l  mov imento de l  ca lc io  a 
5  i ta l i ano, questa  v i t tor ia 
è  l a  tes t imonianza  che 
i l  nostro, seppur  a  nove 
squadre , è  i l  campionato 

p iù  d i f f i c i l e  d i  tut t i ” . A l l a 
r ipresa  c ’è  i l  Kaos : “Sarà 
l a  so l i t a  bat tag l i a . Se 
g iocheremo a l  d i  sotto del 
nostro l ive l lo, non abbia-
mo la  min ima poss ib i l i tà  d i 
batter lo. 
Al  r ientro in campionato 
avre i  prefer i to a f frontare 
un a l tro avversar io” .
Non c i  sarà Caputo, squa -
l i f icato, per i l  resto Col in i 
dovrebbe avere tutt i  i  suoi 
uomini  a  d ispos iz ione .

Qui DHS Napoli – Non 
sarà una partita come tutte 
le altre per Gonzalo Abdala, 
cresciuto all’ombra della 
Bombonera che ribolle di 
entusiasmo per il “Clasico”. 
Napoli-Martina sarà il 
suo derby, o meglio, il suo 
“Super Clasico”. “E’ una 
gara speciale – commenta il 
laterale argentino, arrivato 
a Napoli nel mercato di 
riparazione – a Martina 
ho vissuto la stagione più 

importante della mia carriera 
e alla società del presidente 
Scatigna devo tanto. Ma 
adesso la mia squadra è il 
Napoli, mi hanno voluto 
con forza nel mercato di 
dicembre e sento il dovere di 
ripagare la loro fiducia. Per 
noi è una gara da provare 
a vincere a tutti i costi. 
Con tre punti potremmo 
avere una classifica migliore, 
arrivare a ridosso delle 
prime e allontanarci dalla 

zona 
calda. 
E’ una gara da non sbagliare, 
la stiamo preparando da 
tanto tempo e sappiamo 
come affrontarla. Stiamo bene 
fisicamente e mentalmente, 
questo mese di lavoro senza 
impegni ufficiali è servito a 
cementare il gruppo e integrare 
chi, come me, era arrivato a 
stagione in corso. Possiamo far 
bene, ma bisognerà tenere alta 
la concentrazione”.

Qui Asti – Mentalità da leader. 
Gabriel Lima, protagonista 
straordinario della cavalcata 
della Nazionale all’Europeo 
belga, ha la testa già rivolta al 
campionato: “Ieri ho rivisto 
tutti i miei compagni durante 
l’allenamento, è stato bellissimo 
ricevere i loro continui messaggi 
di incoraggiamento. La gioia del 
successo di Anversa resterà per 
sempre nel mio cuore ma nello 
sport è importante guardare 
sempre allo step successivo: i 

tifosi vogliono vedermi vincere 
anche qui ad Asti e sono 
concentrato esclusivamente sui 
prossimi impegni della stagione”. 
La squadra di Polido scenderà 
in campo contro i giovani della 
Marca e Lima non può che 
constatare la netta differenza 
tra l’Europeo e il match del 
prossimo sabato: “Purtroppo non 
sarà uno spettacolo all’altezza 
di quello appena visto in Belgio: 
spero che la situazione nel 
prossimo futuro possa cambiare 

e che non si verifichino più 
situazioni spiacevoli come quella 
della Marca di quest’anno”. Il 
pensiero di Gabriel abbraccia 
anche le prospettive dell’Asti 
nella seconda parte di stagione: 
“Abbiamo un grande vantaggio 
sulle inseguitrici ma è relativo 
perché ai playoff può succedere 
di tutto: dobbiamo riprendere 
gli automatismi e sistemare ciò 
che non va per arrivare pronti 
nel momento che conta della 
stagione”.

Qui Real Rieti – Alessio 
Musti ha finalmente avuto 
il tempo per cominciare a 
modellare a sua immagine 
e somiglianza la squadra, 
presa in mano ormai da 
qualche mese: “Abbiamo 
lavorato bene – dice i l 
tecnico ex Cogianco Gen-
zano – sfruttando questo 
mese per concentrarci sul 
f isico e la tattica. Nelle tre 
amichevoli contro Maran 
Nursia, Innova Carlisport 

Ariccia e Futsal Isola ho 
visto delle buone cose”. 
Per preparare la parti-
ta con l ’Acqua&Sapone 
sono tornati pure Miche-
le Miarell i  e Massimo De 
Luca, freschi vincitori della 
medaglia d’oro ad Euro 
2014: “A loro due vanno i 
miei complimenti per aver 
raggiunto questo traguardo, 
sono stati fantastici . Esten-
do gl i elogi a tutta l ’ Ital ia, 
ma in particolare a Roma-

no, Giasson e i due mem-
bri dello staff Ceteroni e 
Viero, persone con le quali 
ho condiviso tanti momen-
ti bell i”. Ora, però, testa 
al campionato. Che Rieti 
vedremo? “Questo ancora 
non lo so, è un po’ un’inco-
gnita perché è da tanto che 
siamo fermi.
Mi auguro che la squadra si 
avvicini sempre più alle mie 
idee di gioco, che sarebbe 
l ’ ideale”.

Qui Kaos Futsal– L’ex 
della partita, Giovani 
Pedotti, mette in guardia 
i suoi compagni: “La 
Luparense è una squadra che 
punta a vincere e ripetersi.  
Contro di loro non sono 
ammessi errori, perché 
hanno tanti giocatori in 
grado di punirti, e l’abbiamo 
visto anche nei precedenti 
in questa stagione, tutte 
partite in cui avevamo 
giocato alla pari con loro. 

Nel girone di ritorno avremo 
più partite in casa che fuori. 
Abbiamo iniziato la seconda 
parte di stagione già meglio 
rispetto all’andata, visto 
che se all’esordio avevamo 
pareggiato con il Pescara, 
nell’ultima partita con loro 
abbiamo vinto. Dobbiamo 
trovare continuità di risultati 
in casa e proseguire bene in 
trasferta, credo che possiamo 
arrivare tra le prime quattro 
o cinque, che è poi il nostro 

obiettivo, oltre a far bella 
figura in Coppa Italia”. 
Poi i complimenti all’Italia 
campione d’Europa: “Mi 
è piaciuta molto l’Italia, 
si vedeva proprio che il 
gruppo era molto unito 
e che mister Menichelli 
ha coinvolto e chiamato 
in causa ogni singolo 
giocatore. Ed è stata molto 
coinvolgente anche per gli 
spettatori questa Nazionale. 
Bravi tutti!”.

Qui Lc Solito Martina – 
La matricola terribile vuole 
stupire anche al Pala Cercola 
e tornare a conquistare 
l’intera posta in palio dopo 
i prestigiosi ma poco utili 
pareggi degli ultimi due 
turni: “La vittoria ci manca 
da tanto tempo - ricorda 
mister Piero Basile - e tre 
punti potrebbero migliorare 
decisamente la nostra classifica: 
siamo consapevoli della forza 
del Napoli, un avversario 

tosto che soprattutto in casa, 
al cospetto di un pubblico 
sempre caldo e partecipativo, 
mette in difficoltà qualsiasi 
squadra.” Il piano tattico di 
Basile è chiaro: “Cercheremo 
di imporre il nostro classico 
gioco pressandoli alti e non 
rinunciando mai a fare la 
partita: mancherà Bocao e 
dovremo sopperire nel modo 
migliore all’assenza di un 
difensore così fisico contro 
la forza dei loro pivot”. La 

trasferta partenopea l’anno 
scorso regalò il pass virtuale 
per la Serie A: “Il ricordo del 3 
a 0 di febbraio al Napoli Futsal 
S.Maria è uno dei più belli che 
ho nel cuore: quel successo 
fece perdere ai nostri avversari 
le speranze sia aritmetiche che 
psicologiche di contrastare 
il nostro cammino verso la 
promozione, è stata una tappa 
decisiva della cavalcata che 
ci ha portato tra le migliori 
squadre d’Italia”.

Qui Lazio – I biancocele-
sti affrontano la trasferta 
di Pescara forti di un ruoli-
no di marcia pre-sosta che 
l i ha visti ottenere tre vit-
torie ed un pareggio nelle 
ultime quattro partite . Nei 
test contro L’Acquedotto, 
Ct Eur e Napoli hanno dato 
delle indicazioni positi-
ve al l ’al lenatore romano. 
Insomma, i presupposti per 
far bene in questa seconda 
parte di stagione ci sono 

tutti : “Affrontiamo un av-
versario che ha grandissima 
fame di vittoria - ricorda 
mister Daniele D’Orto - 
e dunque non sarà faci le 
fronteggiare la loro voglia 
di far bene: hanno una 
classif ica che non rispec-
chia i l  loro potenziale e 
vogliono sfruttare ogni 
occasione per risollevarsi”. 
La parola d’ordine in casa 
Lazio è concentrazione, in 
vista anche della Final Eight 

di Coppa Ital ia: “I l Pescara 
ha individualità di straor-
dinario l ivello tecnico che 
in ogni momento possono 
decidere le sorti dell ’ in-
contro: sarà importante 
fare attenzione in ogni 
situazione e al lo stesso 
tempo cercare di fare i l 
nostro gioco, a noi 
mancherà sicuramente 
Ippolit i la cui assenza si 
aggiunge al la squali f ica 
di Hector”.

Qui Acqua&Sapone 
Emmegross – Uno la 
saracinesca della Nazionale 
e il portiere più forte del 
mondo. L’altro il protagonista 
che (forse) non ti aspetti. 
Torna il campionato e 
Massimiliano Bellarte 
si presenta a Rieti con 
due pedine fondamentali 
della sua Acqua&Sapone e 
dell’Italia Campione d’Europa, 
Mammarella e Murilo 
Ferreira: “Entrambi sono per 

me motivo di orgoglio: è un 
onore allenare Stefano e 
viverlo tutti i giorni sia come 
atleta che come persona, per 
quanto riguarda Murilo sono 
contento di aver contribuito 
alla crescita di un giocatore 
che può fare le fortune di 
qualsiasi squadra avendo 
caratteristiche fantastiche 
sia a livello tecnico che di 
leadership.” 
La trasferta del Pala Malfatti 
rappresenta il non agevole 

punto di ripartenza dei ragazzi 
di Bellarte: “Sarà un match 
complicato su un campo dove 
non ho mai vinto, dovremo 
essere più cinici e stabili nelle 
fasi della gara nelle quali domina 
l’emotività: siamo reduci da 
quattro pareggi in campionato 
ma ciò che più conta in questa 
Serie A così strana e difficile è 
la continuità nelle prestazioni e 
a tal proposito non posso che 
essere soddisfatto della mia 
squadra”.
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Dopo quattro settimane 
di stop, la Lazio è pronta 
per tornare in campo. I 
biancocelesti hanno affrontato 
tre test contro L’Acquedotto, 
Ct Eur e Napoli: “Sono andati 
benissimo – racconta Vincius 
Bacaro – abbiamo sfruttato 
queste partite per rimetterci 
in forma e riprendere il ritmo 
partita. Oltre a ciò, anche gli 
acciaccati ora sono tornati 
ad allenarsi con il gruppo e 
questo ci fa molto piacere”. 
Si riparte - In questo 
momento la Lazio occupa la 
settima posizione in classifica. 
L’obiettivo da qui alla fine 
della stagione è di arrivare 

il più lontano possibile nella 
Final Eight di Coppa Italia, in 
programma dal 13 al 16 marzo 
a Pescara e Montesilvano, e di 
raggiungere i playoff scudetto. 
Non una missione impossibile, 
soprattutto quest’ultima, 
visto che ci sono otto posti 
disponibili su nove, considerata 
la situazione della Marca: “In 
queste partite che mancano 
vedremo una squadra tosta 
e determinata. Dobbiamo 
ripartire da dove abbiamo 
lasciato. Anche se non sempre 
sono arrivate le vittorie, nelle 
ultime prestazioni abbiamo 
giocato bene. Lotteremo 
fino alla fine su tutti i fronti, 

questo è sicuro. Poi, a fine 
stagione, tireremo le somme”. 
Contro i Delfini - 
Domenica, la Lazio andrà al 
Pala Rigopiano per far visita 
al Pescara. Un campo che 
la squadra biancoceleste ha 
sofferto negli ultimi anni: “Sarà 
una partita difficile per due 
motivi. Il primo perché i nostri 
avversari hanno un grande 
bisogno di punti, sicuramente 
più di noi, il secondo perché 
è un palazzetto dove noi 
non ci troviamo molto 
bene. Sarà difficile, ma in 
settimana l’abbiamo preparata 
bene. Noi non possiamo 
permetterci di sbagliare, 

una vittoria sarebbe molto 
importante, ci permetterebbe 
di scalare posizioni in 
classifica e di accumulare 
energia positiva in vista della 
Final Eight di Coppa Italia”.  
La Nazionale - Quale 
miglior occasione per avere 
un commento da colui il quale, 
fino a pochi giorni fa, era stato 
il primo e unico giocatore ad 
aver regalato un titolo europeo 
all’Italia? Era il 24 febbraio 
2003, quando Bacaro segnò il 
gol dell’1-0 all’Ucraina nella 
finale di Euro 2003: “Sono 
molto contento per tutti i 
ragazzi della Nazionale, se la 
sono meritata una vittoria del 

genere. Sono stati bravi, soprattutto in 
finale. Al contrario di quello che pensavo 
io, gli Azzurri hanno sovrastato i russi sul 
piano tecnico, fisico e mentale, davvero 
complimenti. Speriamo che un successo 
del genere possa cambiare o quantomeno 
aiutare il movimento del calcio a 5 
italiano, è impensabile che il campionato 
della Nazionale campione d’Europa sia 
composto da sole nove squadre. Spero che 
il prossimo anno torni almeno a dodici”. 
Poi una risposta a chi critica: “Sappiamo 
tutti quello che hanno vissuto i ragazzi 
dopo la sconfitta contro la Slovenia, hanno 
dovuto ingoiare le critiche gratuite dei 
soliti tre-quattro personaggi che parlano 
male degli oriundi. Ma se il campionato 
italiano ha raggiunto questa popolarità 
e la Nazionale ha ottenuti certi risultati, 
è soprattutto grazie a loro. Per carità, io 
sarei anche d’accordo a fare una squadra di 
soli italiani, ma il problema è il sistema che 
al momento non lo permette. Se questa 
situazione è accettata dalla maggior parte 
del movimento, non saranno certo queste 
poche persone a far crollare il castello”. 

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO PUMA

S.S. LAZIO 
SERIE A

UNA LAZIO DETERMINATA
BACARO È FIDUCIOSO: “RIPRENDIAMO DA DOVE ERAVAMO RIMASTI”

  Vinicius Bacaro  

  Cesaroni, Bacaro, Patrizi e Ippoliti  
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Dopo un’altra settimana di 
stop, il Foligno è pronto per 
lo sprint finale in campionato. 
Massimiliano Monsignori, 
presente allo Sportpaleis di 

Anversa per assistere alla finale 
di Euro 2014 tra Italia e Russia, 
è tornato in settimana al lavoro 
con i suoi ragazzi: “Abbiamo 
approfittato per cercare di 
rimettere in piedi gli acciaccati 
– spiega il tecnico -. Purtroppo 
Tiago Daga non è ancora al 
meglio, per il resto siamo ok”. 
Fino alla fine - Mancano otto 
partite e gli umbri sono già salvi. 
Che Foligno vedremo da qui alla 
fine del campionato? “Speriamo 
di chiudere in bellezza e di fare 
qualche risultato, visto che 
nell’ultimo periodo abbiamo 
fatto fatica. Indipendentemente 
da come andrà a finire, resta 
il fatto che sono soddisfatto 
di come stiano andando le 
cose. Questa è la nostra prima 

stagione in Serie B, l’abbiamo 
affrontata con tanti giocatori 
giovani che il prossimo anno 
ci potranno dare una grossa 
mano”. 
Qualcosa di più? - Eppure, 
forse, qualcosina in più si poteva 
fare: “Quello è fuori discussione 
– commenta Monsignori – 
ma la posizione in classifica 
della mia squadra rispecchia 
perfettamente il nostro valore, 
anche se va detto che su sei 
sconfitte quattro sono state di 
misura. Non dimentichiamoci 
che abbiamo una rosa corta 
e con un’età media bassa. 
Abbiamo cinque ‘92 in rosa e 
otto debuttanti in categoria. Sì, 
è vero, ci sono anche quattro 
giocatori dal livello superiore, 

ma quando vengono a mancare 
poi andiamo in difficoltà. In un 
campionato come questo, tra 
squalifiche ed infortuni, per 
ambire a qualcosa in più della 
salvezza non si possono buttare 
punti per strada”.
Al To Live - L’imperativo è 
chiudere in bellezza. Servono 
dunque punti, a cominciare 
dalla sfida con la Lodigiani: 
“Affrontiamo quella che ritengo 
la squadra più in forma del 
campionato e lo faremo con 
due squalificati, Palmitesta e 
Jhefferson, senza considerare 
che Tiago Daga non è ancora 
al meglio. Andremo a Roma 
per giocare la nostra partita e 
per mettere in difficoltà il mio 
amico Armando Pozzi”. 

MONSIGNORI: “CHIUDIAMO IN BELLEZZA IL CAMPIONATO”
DI NUOVO IN CAMPO

FOLIGNO
SERIE B / GIRONE D

PROSSIMO TURNO
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DOPO LA COPPA, IL 
CAMPIONATO
OK PRATO RINALDO E CARLISPORT, 
L’ACQUEDOTTO VIENE ELIMINATO
Seconda giornata dei triangolari di Coppa Italia dal 
sapore più dolce che amaro. Vincono Prato Rinaldo 
e Carlisport, ma L’Acquedotto viene eliminato.  
Coppa Italia - La prima a scendere in campo è stata la 
squadra di mister Forte, capace di vincere a Putignano per 6-4 
contro il Centro Sociale Giovanile. Laziali al riposo sul doppio 
vantaggio firmato da Reali e Nenè, poi nella ripresa il poker 
con Guerra e Colaceci. Gli ospiti segnano tre gol nel giro di 
pochi minuti, ma il Prato Rinaldo ristabilisce le distanze con 
Nica e un tiro libero di Sinibaldi. Inutile la rete del definitivo 6-4. 
Vittoria, questa, che obbliga comunque la capolista del girone 
D a vincere il prossimo 25 febbraio contro l’Ares Mola. Nelle 
gare di martedì, invece, la Carlisport esce vittoriosa dal campo 
del Catanzaro grazie ad un pirotecnico 8-7. Padroni di casa che 
chiudono il primo tempo avanti 4-3, ma nella ripresa l’Ariccia 
non molla neanche un centrimetro e, grazie a Borsato, segna 
a 3 secondi dalla fine il gol vittoria. Per la squadra di Micheli 
vale lo stesso discorso del Prato Rinaldo: serve una vittoria nel 
prossimo turno contro il Partenope di Monte Procida. Giornata 
amara per L’Acquedotto. Serviva un’impresa per continuare 

a nutrire speranze di andare in Final Eight, ma contro l’Avis 
Borussia Policoro non c’è stato niente da fare: al Pala Levante 
finisce 8-4. Nelle altre sfide, affermazione di misura per Imola 
e Bra, pari tra Sporting Sala Marcianise-Città di Villafranca e 
Poggibonsese-Mir Montecchio, entrambi per 4-4.
Quindicesima giornata – Dopo due settimane di stop, 
torna il campionato. Almeno per quel che riguarda il primato, 
il Prato Rinaldo rimarrà ben saldo al comando, in quanto non 
scenderà in campo contro la Torgianese e si prenderà i tre punti 
a tavolino. A tutte le altre, quindi, l’arduo compito di tenere 
il passo. La Carlisport se la vedrà in casa dell’Atiesse, mentre 
L’Acquedotto sarà impegnato sul campo della Maran Nursia. 
Partite sulla carta agevoli per Futsal Isola e Sporting Lodigiani 
contro Virtus Fondi e Foligno. Chiude il derby sardo tra Ossi 
ed Elmas.

GIRONE D CLASSIFICA
14A GIORNATA
 
Virtus Fondi - Sporting 
Lodigiani 1 - 4
Fantin; Anzidei, Montenero, 
Moreira
L’Acquedotto - Futsal 
Ossi 7 - 3
2 Chilelli D., 2 Escosteguy, 
Chilelli T., Lucarelli, Medici; 
Capecce, Henrique, Loriga
Foligno - Prato Rinaldo 
2 - 3
Bebetinho, Daga; 3 Colaceci
Innova Carlisport - 

Maran Nursia 5 - 4
2 Mendes, 2 Richartz, Borsato; 2 
Algodao, Duarte, Guga
Atiesse - Futsal Isola 
4 - 5
3 Marrupe, Alijarte; 2 Marchetti, 
Kocic, Leofreddi, Milani

Prato Rinaldo 31

Innova Carlisport 30

L Acquedotto 29

Sporting Lodigiani 27

Futsal Isola 27

Elmas 01 22

Maran Nursia 22

Foligno 18

Futsal Ossi 7

Atiesse 6

Virtus Fondi 3

Real Torgianese 0

MARCATORI
19 Borsato (Innova Carlisport), 18 
Schurtz (Real Torgianese), 17 Moreira 
(Sporting Lodigiani), 17 Bolsea (Atiesse), 
16 Colaceci (Prato Rinaldo), 16 Manzali 
(Maran Nursia), 15 Chilelli (L Acquedot-
to), 14 Rubei (Sporting Lodigiani)

Maran Nursia - L’Acquedotto

Atiesse - Innova Carlisport

Sporting Lodigiani - Foligno

Futsal Isola - Virtus Fondi

Futsal Ossi - Elmas

COPPA ITALIA
GRUPPO 1
Imola-Libertas Astense 3-2
Riposa: Came Dosson
Classifica: Came Dosson 3, Imola 3, Libertas 
Astense 0

GRUPPO 2 
Fratelli Bari Reggio Emilia-Arzignano 2-9
Riposa: I Bassotti
Classifica: I Bassotti 3,  Arzignano 3, Fratelli Bari 
Reggio Emilia 0 

GRUPPO 3
Poggibonsese-MIR Montecchio 4-4
Riposa: Città di Montesilvano
Classifica: Poggibonsese 1, MIR Montecchio 1, 
Città di Montesilvano 0

GRUPPO 4
Bra-Porto San Giorgio 5-4
Riposa: Carrè Chiuppano
Classifica: Carrè Chiuppano 3, Bra 3, Porto San 
Giorgio 0

GRUPPO 5
CSG Putignano-Prato Rinaldo 4-6
Riposa: Ares Mola
Classifica: Ares Mola 3, Prato Rinaldo 3, CSG 
Putignano 0

GRUPPO 6
L’Acquedotto-Avis Borussia Policoro 4-8
Riposa: Atletico Belvedere
Classifica: Atletico Belvedere 3, Avis Borussia 
Policoro 3, L’Acquedotto 0

GRUPPO 7
Sporting Sala Consilina-Città di Villafranca 4-4
Riposa: Futsal Isola
Classifica: Futsal Isola 3, Sporting Sala Consilina 
1, Città di Villafranca 1

GRUPPO 8
Catanzaro-Innova Carlisport Ariccia 7-8
Riposa: Partenope Monte di Procida
Classifica: Partenope Monte di Procida 3, Innova 
Carlisport Ariccia 3, Catanzaro 0

  Massimiliano Monsignori  
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ARTICOLO A CURA DI MATTEO SANTI

L’ACQUEDOTTO 
SERIE B / GIRONE D

ALESSIO MEDICI: “UNA PARTITA FONDAMENTALE, LA PIÙ  IMPORTANTE”
L’Acquedotto non ce la fa ed 
esce a testa alta dalla Coppa 
Italia. Gli alessandrini sono 
costretti a cedere il passo 
al Policoro nella seconda 
giornata del triangolare 6. Nel 
match casalingo di martedì 
pomeriggio finisce 4-8 per i 
lucani. L’Acquedotto regge 
solamente un tempo, andando 
anche avanti 2-0 con la coppia 
Daniele-Alessandro Chilelli, 
ma venendo ripreso prima 
dell’intervallo sul 3-3 (in gol 
anche Mirko Medici). Nella 
ripresa Scharnovski e compagni 
prendono il largo, chiudendo 
il match 4-8 e andandosi a 
giocare – il 25/02 -, l’accesso alla 
Final Eight fra le mura amiche 
contro l’Atletico Belvedere.  
Il Policoro - “Eravamo 
concentrati su questa partita – 
ha commentato Alessio Medici 
– e non eravamo disposti 
a mollare la presa. Certo, 
eravamo consci che sarebbe 
stata dura, sia per il grande 
valore dell’avversario arrivato a 
Roma addirittura lunedì, sia per 
come si erano messe le cose 
dopo la sconfitta di Belvedere”. 
Questo K.O. non pregiudica 
minimamente la stagione 
alessandrina: la Final Eight 
era un sogno, non certo un 
obiettivo primario. “La squadra 
sta bene, mentalmente veniamo 
da un buon periodo. Siamo al 
completo e anche la scorsa 
settimana ci siamo allenati con 

costanza, persino di domenica 
(con sabato giorno libero, ndg). 
Ci siamo inoltre cimentati in 
un’amichevole contro il Todi, 
squadra di C1 umbra nella quale 
milita il nostro amico Federico 
Pellegrini. È stato un buon test, 
nel quale abbiamo provato 
alcune situazioni di gioco”.  
Il Nursia - Sabato l’avversario 
sarà un Nursia settimo in 
classifica e a 7 punti dagli 
alessandrini. Fra le mura amiche 
del Pala Rota, però, non sono 
una squadra da sottovalutare. 
“Sembra una frase fatta, ma è la 
partita più importante di tutta 
la stagione. Non fare punti da 
loro comprometterebbe tutto il 
nostro cammino finale. Vincere 
a Nursia, infatti, contro una 
buonissima squadra, sarebbe 
un segnale di forza importante 
anche per le altre: noi puntiamo 
all’obiettivo finale. Bisogna 
infatti fare tre punti all’interno di 
un campionato equilibratissimo, 
nel quale le prime tre sono tutte 
vicinissime”.  Un precedente, 
quest’anno, contro il Nursia 
e sorride a L’Acquedotto: “Li 
affrontammo in casa nostra 
con loro che erano primi in 
classifica. Quella vittoria, sul 
piano motivazionale, ci diede 
il là per farci capire di essere 
davvero una buona squadra, in 
grado di fare un campionato 
di altissima classifica”. Quella 
fu la scintilla, la vittoria con la 
Carli la chiave per cambiare il 

TESTA AL NURSIA 
corso della stagione: “Vista la 
situazione in cui eravamo – 
ricorda il secondo di Mannino 
-, con tante assenze per 
squalifiche e infortuni, quella 
fu una vittoria incredibile, 
ma ripeto, è contro il Nursia 
che abbiamo davvero capito 

il nostro valore”. Proprio 
per tutte queste ragioni 
L’Acquedotto “non è disposto 
a mollare un centimetro. 
Cercheremo, di qui in avanti, di 
provare a vincere il campionato. 
Dobbiamo limitare al minimo 
indispensabile gli errori, solo 

così potremmo farcela”.  
Il ruolo - Chiusura sul suo 
impiego di secondo allenatore: 
“Posso dire che sono molto 
contento di tutto ciò che ho 
imparato fino ad oggi. Questo 
era il mio obiettivo: imparare 
cose nuove da una persona 

qualificata come Mannino 
e inserirle nel mio bagaglio 
personale. Sono davvero 
soddisfatto di tutto quello 
che ho appreso: non avrei 
mai potuto lasciarmi sfuggire 
un’occasione di crescita così 
importante”. 

  Fabrizio Frau    Daniele Chilelli e Alessio Medici  
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Lo Sporting Lodigiani, dopo la bella, 
meritata e convincente vittoria col Fondi, 
che ha permesso a Roberto Montenero 
di raggiungere il traguardo delle 100 
reti in Serie B, in questo weekend era 
fermo ai box per il riposo osservato dal 
campionato. Complice la sosta forzata 
che ha bloccato temporaneamente 
la cadetteria, in casa biancorossoblu 
si è messa ulteriore benzina nel 
serbatoio, in vista di un calendario che 
si preannuncia un crocevia dell’annata. 
Successo importante – Emanuele 
Fratini, tra gli uomini simbolo del roster 
di Armando Pozzi, prima di parlare dei 
prossimi impegni, si è soffermato sul 
successo ottenuto con la compagine 
pontina: “Sulla carta era un incontro 
estremamente facile, ma in realtà le cose 
sono andate diversamente. Il Fondi non 
merita quella brutta classifica che ha, ci 
ha messo in difficoltà con la sua fisicità, 
ha tenuto bene il campo, fino al momento 
in cui il nostro tasso tecnico ha preso 
il sopravvento. Non abbiamo rischiato 
tantissimo, ma l’impressione che ho avuto 
degli avversari è stata positiva. Sicuramente 
questi tre punti sono importanti, perché 
hanno allungato la nostra striscia di 
risultati utili consecutivi che si è aperta con 
L’Acquedotto, il primo dicembre 2013”. 
Il ritorno di Egizi – Come giustamente 
sottolineato dal laterale ex Alphaturris, 
la formazione capitanata da Anzidei ha 
cambiato passo e, grazie agli ultimi esiti 
conseguiti, ha abbandonato la zona play-
out per inserirsi nella lotta per il podio 
della classifica: “Credo che il rientro di 
Gianpiero Egizi nello staff tecnico sia il 
segreto del rilancio della squadra, perché, 

ARTICOLO A CURA DI FLAVIO TASSOTTI

L’INCONTENTABILE FRATINI: “NOI VOGLIAMO SEMPRE VINCERE”
ASPETTANDO IL FOLIGNO 

SPORTING LODIGIANI
SERIE B / GIRONE D

STUDIO DI ODONTOIATRIA OLISTICA
DEL DOTT. DANIELE PUZZILLI

Indirizzo: Viale Dell’Umanesimo, 199, Roma 00144, Italy
Telefono: 06.5925129 - Fax: 06.5922283
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con il suo lavoro, la Lodigiani 
è sensibilmente migliorata a 
livello atletico. Inoltre reputo 
che il prezioso contributo 
dell’allenatore ex Romanina 
abbia fin qui giovato persino 
allo stesso mister Pozzi”. 

Play-off, il nostro 
obiettivo – Emanuele, 

s u c c e s s i v a m e n t e , 
non si è nascosto 

quando si è 
parlato di 
ob i e t t i v i 
stagionali: 
“ S e 

f o s s i m o 
partiti in 

questa maniera, adesso 
avremmo potuto essere 
ben più in alto, forse dalle 
parti del Prato Rinaldo, 
che, lo ricordo, abbiamo già 
sconfitto. Mi fa ridere quando 
sento affermare da chi ci vuole 
male che la nostra squadra non 
è in grado di competere per 
traguardi blasonati, quando, 
finora, oltre alla capolista, 
con noi sono cadute Isola 
e L’Acquedotto. Le uniche 
formazioni che, per adesso, 
ci hanno messo sotto, sono 
state l’Ariccia e la Torgianese, 
prima del ritiro. Noi siamo 
un gruppo che non ci sta a 
perdere, vogliamo vincere 
sempre, è questa la nostra 
mentalità, perciò proveremo 
ad arrivare, quantomeno, 
tra le prime cinque”. 
Il Foligno – Nel prossimo 
turno Rubei e soci 
affronteranno il Foligno, con 
cui all’andata persero per colpa 
di un gol fantasma: “In realtà 

la palla non aveva varcato la 
linea, ci tengo a sottolinearlo 
– ha proseguito Fratini –. 
Ci aspetterà un avversario 
ostico, che ha molta qualità, 
nonostante la classifica sostenga 
il contrario. Non so come mai, 
ma il Foligno meriterebbe 
palcoscenici migliori per la 
splendida società che ha e per 
l’ottimo roster di cui dispone: 
probabilmente la compagine 
umbra sta pagando una rosa 
con pochi ricambi, che in un 
campionato del genere non 
puoi permetterti. Dovremo 
stare attenti e giocare con 
la solita concentrazione, 
per presentarci allo scontro 
diretto con la Carlisport con 
altri tre punti in cassaforte”. 
Cade l’Under – Nella 
mattinata di domenica, 
l’Under 21, allenata dallo 
stesso Emanuele Fratini, non 
ha saputo evitare la sconfitta 
con la Capitolina, abile ad 
imporsi sul 7-3 tra le mura 
amiche: “Avevamo di fronte 
una grande squadra, con tanti 
giocatori forti per giunta 
diretti da un bravissimo mister, 
preparato e competente 
come Proietti – ha chiosato il 
tecnico –. Guardo il bicchiere 
mezzo pieno, perché, rispetto 
all’ultimo periodo, i ragazzi 
sono in crescita, si stanno 
ritrovando e lo testimonia 
anche la bella vittoria 
ottenuta la scorsa settimana 
con il Latina. Cercheremo 
di rialzarci per provare a 
centrare l’obiettivo dei play-
off che reputo sia nelle nostre 
corde”.  Gianpiero Egizi    Emanuele Fratini
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I GIOVANISSIMI DI BRESCIANI VOGLIONO CONTINUARE A VINCERE
PREPARARSI AI PLAY OFF

ARTICOLO A CURA DI ANDREA SOMMAARTICOLO A CURA DI ANDREA SOMMA

Esordio positivo per la 
Carlisport Ariccia nei triangolari 
di Coppa Italia. La formazione 
di mister Micheli, infatti, 
ha espugnato il campo del 
Catanzaro con un rocambolesco 
8-7, portando a casa una vittoria 
che tiene in corsa gli ariccini 
per la conquista della Final Eight 
della manifestazione. La sfida 
decisiva si giocherà il prossimo 
25 febbraio al Pala Kilgour, 
quando i castellani ospiteranno 
il Partenope Monte di Procida 
nel match che stabilirà la prima 
posizione del girone.
Subito campionato - 
Archiviata la Coppa Italia, 
l’Innova Carlisport Ariccia si 
rituffa nel campionato per 
proseguire la sua rincorsa 
alla vetta della classifica. 
Il prossimo ostacolo sulla 
strada del team castellano 
di mister Mauro Micheli sarà 
l’Atiesse: “Giocare due partite 
come queste in trasferta 
è sempre molto difficile – 
spiega l’estremo difensore 
ariccino Sean Vailati – e per 
questo dovremo lavorare 
sulla fatica. Una difficoltà 
non solo fisica ma anche 
di stress, dal momento che 
dovremo affrontare anche 
due spostamenti lunghi. Con 
l’Atiesse sarà un match duro 
ma molto importante per 
la nostra stagione”. Dopo 
l’infortunio di De Filippis, 
sarà Vailati a difendere fino 
alla fine della stagione la 
porta castellana: “Con Andrea 
ho instaurato un ottimo 

rapporto, senza alcuna rivalità 
e quindi la sua sarà un’assenza 
importante. Ora il rischio 
è che basta un qualunque 
imprevisto per complicare 
le cose. Il suo infortunio, 
naturalmente, rende più 
difficile la situazione per la 
squadra e, inoltre, Andrea 
è sempre stata un figura 
importante anche nello 
spogliatoio”.
Nessuna pressione – 
Quando si parla del prosieguo 
della sua stagione, non vuole 
sentir parlare di pressione sulle 
spalle Vailati: “Per me questo 
è il quarto anno di serie B – 
prosegue il portiere castellano 
– e penso di essermi sempre 
comportato bene, anche perché 
in passato, e anche durante 
questa stagione, ho giocato 
molte partite da titolare. 
Adesso ci troviamo in questa 
situazione e dobbiamo dare 
tutti il massimo per ottenere 
quanto di meglio. Non sento 
particolari pressioni sulle mie 
spalle, ma in ogni caso, anche ci 
fossero, bisogna saperle gestire 
con personalità, perché fa parte 
del processo di crescita di ogni 
giocatore. Sentire pressione, 
infatti, rappresenta un aspetto 
positivo perché dimostra che 
una persona crede in quello 
che fa. Lavorerò con la squadra 
con grande serenità, certo delle 
mie possibilità e dei mezzi a mia 
disposizione che, penso, di aver 
dimostrato di avere e inoltre 
sento grande fiducia intorno a 
me”.

CATANZARO SCONFITTO IN COPPA, ORA E’ IL TURNO DELL’ATIESSE
DEBUTTO VINCENTE

INNOVA CARLISPORT
SERIE B / GIRONE D

INNOVA CARLISPORT
SETTORE GIOVANILE

Prosegue a passo spedito la 
marcia del settore giovanile 
dell’Innova Carlisport Ariccia. 
Tra tutte le formazioni, ce n’è 
una che si sta mettendo in 
luce. Si tratta dei Giovanissimi 
di Cristian Bresciani, che 
guidano la classifica del girone 
a punteggio pieno dopo 12 
partite finora disputate. Un 
ruolino di marcia davvero 
impressionante per una 
squadra che punta a far bene 
anche nella post season.
Maggior equilibrio 
– Nell’ultimo turno di 
campionato, la formazione 
di Bresciani ha osservato un 
turno di riposo, dal momento 
che la sfida contro la Parrocchia 
San Giuseppe è stata rinviata 
a causa del maltempo, che ha 
reso impraticabile il terreno di 
gioco. La sosta è un’occasione 
per tirare un bilancio di questa 
parte della stagione con il 
tecnico ariccino: “In verità 
non mi aspettavo di essere 
primo con questo margine di 
vantaggio – spiega Bresciani 
-. Pensavo fosse un girone 
più equilibrato. Per quanto 
riguarda i miei ragazzi non 
posso che parlarne bene. Si 
stanno allenando al meglio e 
cercano di mettere in pratica 
tutto quello che chiedo loro, 
anche se non è facile, perché 
guardo sempre al calcio a 5 
ad alti livelli e quindi sono 
sempre molto esigente. Loro 
però hanno grande voglia di 
crescere ed imparare e stanno 
dando il massimo per riuscirci”.

Rush finale - A poco meno 
di due mesi dal termine della 
stagione regolare, il tecnico 
ariccino è già proiettato verso 
la post season, dove ogni 
errore può risultare fatale: 
“Ho già parlato con i ragazzi 
- continua Bresciani - perché 
dobbiamo usare questo mese 
e mezzo che manca alla fine 
per prepararci alle gare che 
contano veramente. Quelle 
più difficili, dove una partita 
sbagliata può significare 
l’eliminazione dai play off. Il 
rischio è che vincere tutte le 
partite del girone possa far 
credere ai miei giocatori di 
essere troppo forti. Dobbiamo 
ricordarci che solo un paio 
di squadre del girone sono al 
nostro livello”.
Prossimo turno - I 
Giovanissimi torneranno in 
campo nel week end per 
la sfida casalinga contro 
l’Accademia Sport: “I nostri 
prossimi avversari sono tra 
i più organizzati del girone - 
conclude il tecnico Cristian 
Bresciani - e non sarà un match 
facile. Noi, però, giocheremo in 
casa sul nostro campo che è 
molto grande. Quando si gioca 
su un terreno ampio è facile 
vedere se una squadra è pronta 
atleticamente e tatticamente, 
mentre su terreni di dimensioni 
ridotte questo non sempre è 
possibile. Sono convinto che, 
se giocheremo come sappiamo, 
non dovremmo avere difficoltà 
a portare a casa l’intera posta 
in palio”.   Cristian Bresciani    Sean Vailati  
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GIRONE CLASSIFICA MARCATORI
20A GIORNATA
 
Atletico Civitavecchia - 
Atletico Ferentino 2 - 1
Rosalba, Tangini Si.; Ricciotti
Ask Pomezia - Albano 
4 - 5
2 Valenza, Margani, Volante; 2 
Silvestri, Bernoni Mi., Fagnani, 
Roccia
Gymnastic Fondi - 
Ardenza Ciampino 3 - 4
Capomaggio, Guastaferro; 2 De 
Vincenzo, Barone, Mattarocci
Capitolina - Lido di Ostia 
1 - 3
Rossi; 2 De Santis, Grassi

Mirafin - Casal Torraccia 
3 - 5
2 Lorenzoni, Bernardini; Armellini, 
Ferrari, Promutico, Stoccada
Circolo Tennis Eur - 
Civitavecchia 10 - 2
3 Gioia, 2 Manzetti, Gentile, 
Langiano, Scaduto, Ugherani, 
Ventola; 2 Frusciante
Lazio Calcetto - Easy Med 
Porsche 3 - 2
2 Alfonso, Rossetti; Cara, Ghionna
Olimpus - Futsal 
Palestrina 4 - 1
Margaglio, Monni, Santin, 
Velazquez; Fiasco

27 Mariani (Lido Di Ostia), 22 Santonico 
(Ardenza Ciampino), 22 De Vincenzo, 
20 Alfonso (Lazio Calcetto), 19 Santin 
(Olimpus), 19 Valenza (Ask Pomezia 
Laurentum) 

Circolo Tennis Eur 46

Olimpus 42

Lazio Calcetto 42

Lido Di Ostia 37

Ardenza Ciampino 36

Mirafin 35

Capitolina 32

Futsal Palestrina 29

Casal Torraccia 27

Gymnastic Studio Fondi 25

Civitavecchia 22

Albano 20

Atletico Civitavecchia 20

Atletico Ferentino 19

Ask Pomezia Laurentum 9

Easy Med Porsche 6

Civitavecchia - Ask Pomezia
Lido di Ostia - Olimpus
Atletico Ferentino - Mirafin
F. Palestrina - Lazio Calcetto
Albano - Gymnastic Fondi
C. Torraccia - C. Tennis Eur
A. Ciampino - Capitolina
E. M. Porsche - A. Civitavecchia

ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

La capolista continua a non sbagliare un colpo, ma Olimpus e Lazio 
Calcetto non mollano. Si profila una corsa a tre, con l’incognita 
del Lido di Ostia, che potrebbe portarsi a -6 in caso di vittoria 
nel recupero col Palestrina. L’ultima giornata ha consegnato 
quattro vittorie interne e quattro esterne, ma non ha regalato 
sorprese eclatanti, mantenendo invariati i distacchi in vetta. 
Ventesima giornata – Al Pala Fonte, vince in scioltezza 
il CT Eur, che rifila un perentorio 10-2 al malcapitato 
Civitavecchia. Puntuale la risposta dell’Olimpus, al settimo 
successo di fila, grazie al 4-1 del Pala Olgiata contro il Palestrina; 
resta in scia anche la Lazio Calcetto, che, però, soffre molto 
più del previsto contro l’Easy Med Porsche, riuscendo a 
imporsi solo nel finale e con uno striminzito 3-2. Il Lido di 
Ostia sbanca per 3-1 il campo della Capitolina infliggendo il 
terzo k.o. di fila ai ragazzi di Consalvo, che per la prima volta in 
stagione sembrano poter definitivamente perdere il treno delle 
prime. Tutto sommato, considerando la giovanissima età del 
gruppo, un calo preventivabile e da non colpevolizzare. Prova 
a non mollare, quantomeno la zona playoff, l’Ardenza, capace 
di espugnare 4-3 Fondi. Le altre due affermazioni esterne 
premiamo il Casal Torraccia, che passa 5-3 contro una Mirafin 
che ha perso la brillantezza di inizio campionato, e l’Albano 
che si impone 5-4 sull’Ask Pomezia spingendolo sempre più 
verso la C2. L’Atletico Civitavecchia sfrutta il fattore campo 
per battere e scavalcare in classifica il Ferentino: 2-1 il finale. 
Prossimo turno – Lido-Olimpus rappresenta il clou della 
ventunesima giornata, ma non si disputerà sabato, bensì martedì 
18, quasi a volersi prendere tutte le luci della ribalta, senza dover 
condividere con nessun altra sfida l’attenzione degli esperti e di 
tutti gli appassionati di calcio a 5. Prova del nove per entrambe, 

con l’Olimpus chiamato a vincere il suo primo scontro diretto 
e il Lido costretto al successo, se vuole continuare a sognare in 
grande. Poi tutte le altre sfide, che rispetteranno il calendario 
consueto e si disputeranno regolarmente nel sesto giorno della 
settimana. Trasferte insidiose per CT Eur e Lazio Calcetto, di 
scena contro Casal Torraccia e Palestrina. L’Ardenza cercherà 
di aggravare la crisi della Capitolina, mentre la Mirafin andrà 
a caccia di riscatto in casa di un Ferentino affamato di punti. 
Dovrebbe, almeno sulla carta, essere un turno favorevole per 
le squadre di Civitavecchia: gli uomini di Di Maio ospitano 
l’Ask Pomezia, mentre quelli di Nunzi fanno visita all’Easy Med. 
Completa il programma Albano-Gymnastic Studio Fondi. 

PROSSIMO TURNO

CT EUR TRAVOLGENTE 
OLIMPUS E (A FATICA) LAZIO CALCETTO 
TENGONO IL PASSO EASY MED BATTUTO NEL FINALE, ORA C’E’ IL PALESTRINA

ARTICOLO A CURA DI ANDREA SOMMA

E’ arrivata una vittoria di misura 
per 3-2 per la Lazio Calcetto 
nella sfida del Pala Municipio 
contro l’Easy Med Porsche. Un 
successo che ha rispettato il 

pronostico della vigilia, ma che 
la formazione biancoceleste 
ha ottenuto solo con grande 
fatica, grazie ad una rete del suo 
capitano Adriano Rossetti nel 

primo minuto di recupero. Un 
successo comunque importante 
perché permette al team 
del tecnico Marco Zannino 
di confermarsi in seconda 
posizione in classifica.
Troppi errori – E’ il team 
manager biancoceleste Roberto 
Pozzaglia a spiegare l’andamento 
dell’incontro del Pala Municipio: 
“Non siamo riusciti a chiudere 
prima la partita e questo ci ha 
messo in difficoltà. Abbiamo 
costruito una grandissima mole 
di gioco e creato numerose 
occasioni per andare a segno, 
ma i nostri errori sotto porta 
e, soprattutto, alcune grandi 
parate del portiere avversario, 
hanno mantenuto in bilico il 
risultato fino al triplice fischio 
finale. Nonostante la sofferenza, 
per noi si tratta di una vittoria 
importantissima, che ci 
permette di muovere la classifica 
e di difendere la nostra seconda 
posizione alle spalle del CT 
Eur”. Un match che, forse, visto 
l’enorme distacco in classifica 
tra le due formazioni, non è 
stato approcciato nel migliore 
dei modi dal team biancoceleste: 
“L’approccio mentale alla gara – 
continua il team manager laziale 
– probabilmente non è stato 
ottimale. Forse l’impegno è 

stato sottovalutato in parte, ma 
ogni partita ha una sua storia, 
che è indipendente da quello 
che dice la classifica. Ogni match, 
se approcciato nel modo giusto 
e con la giusta mentalità, può 
diventare più facile a prescindere 
dall’avversario che ci si trova ad 
affrontare sul campo”.
Insidia Futsal Palestrina 
– Archiviata la pratica Easy 
Med Porsche, la Lazio Calcetto 
sarà attesa da un esame molto 
pericoloso nella delicata 
trasferta del PalaIaia con il Futsal 
Palestrina, un avversario che 
nel match di andata ha messo 
in grossa difficoltà i ragazzi di 
mister Zannino: “Sarà un match 
in cui ci sarà da soffrire molto 
– conclude il team manager 
Roberto Pozzaglia – perché loro 
sono una squadra pericolosa e 
ben attrezzata, come abbiamo 
potuto vedere anche nella 
gara di andata, che siamo 
riusciti a vincere soffrendo 
nel finale. Da parte nostra 
servirà un approccio al match 
completamente diverso rispetto 
a quello di sabato contro l’Easy 
Med Porsche, perché è proprio 
l’approccio con il quale si scende 
in campo che determina in gran 
parte sia la prestazione che il 
risultato finale di una partita”.

VITTORIA SOFFERTA

LAZIO CALCETTO
SERIE C1

  Il team manager Roberto Pozzaglia 
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CIRCOLO TENNIS EUR
SERIE C1

SEMPRE +4 SU CHI INSEGUE, PEZZIN: “CONTINUIAMO COSÌ”
VITTORIA SCHIACCIANTE 

Dopo i due pareggi 
consecutivi con Capitolina 
e Lido di Ostia, il CT Eur 
ha ripreso a macinare punti 
e contro il Civitavecchia 
ha messo a segno la terza 
vittoria consecutiva. I 
biancorossi conservano così 
il vantaggio di 4 punti sulle 
inseguitrici, le sempre temibili 
Lazio Calcetto e Olimpus. 
Non molliamo – Il risultato 
parla chiaro, il 10-2 finale dice 
che al Pala Fonte non c’è 
stata partita. “Siamo scesi in 

campo concentrati – racconta 
Edoardo Pezzin – volevamo 
portare a casa la vittoria e 
ci siamo riusciti. A questo 
punto, con il campionato 
così equilibrato, conta solo 
un risultato, al primo errore 
rischiamo che chi ci insegue 
ci salti addosso. Per noi, 
ora, conta solo vincere”. Ha 
ragione Pezzin, il CT Eur, 
seppur ancora imbattuto, 
conserva un vantaggio 
minimo, tutt’altro che 
rassicurante sulla coppia delle 

seconde. Olimpus e Lazio, 
infatti, continuano a vincere. 
“Loro non mollano, ma 
neppure noi” fa giustamente 
notare Pezzin. “Sono due 
buone squadre – prosegue il 
biancorosso – con giocatori di 
livello e proveranno fino alla 
fine ad insidiarci. Ma se siamo 
arrivati fin qui un motivo c’è. 
Non si è primi e imbattuti 
per caso, alla base dei nostri 
risultati ci sono impegno e 
costanza. Agli allenamenti non 
manca mai nessuno, anche 

chi è utilizzato di meno o 
il sabato finisce in tribuna. 
Questo spirito di sacrificio è 
il motivo dei nostri successi”. 
La prossima – Mister 
Minicucci, deve essere bravo 
a non far abbassare la guardia 
ai suoi. Infatti, nella prossima 
giornata di campionato, alla 
capolista tocca una trasferta 
insidiosa al Parco dei Pini. 
Il Casal Torraccia è in piena 
corsa salvezza, staziona a 
metà classifica, ma ancora non 
può dirsi sicuro. Il loro campo, 
inoltre, è sempre indigesto ai 
più, infatti delle sette vittorie 
accumulate fino ad ora dai 
ragazzi di mister Spanu, 
cinque sono state conquistate 
al Parco dei Pini. Sono anche 
in un buon momento di 
forma perché reduci da tre 
risultati utili consecutivi. 
Dopo aver perso con il 
Palestrina, il Casal Torraccia si 
è subito ripreso, pareggiando 
con la Lazio Calcetto in 
trasferta e battendo Atletico 
Civitavecchia e Mirafin. 
“Dovremo stare attenti – 
conclude Pezzin – anche 
perché all’andata contro 
di loro pareggiamo. Non ci 
faremo influenzare dal loro 
campo, sappiamo adattarci a 
tutte le situazioni e andremo 
lì con l’unico obiettivo di 
vincere”.

TORRACCIA DA TRE PUNTI AL PALAPESTALOZZI DI CASA MIRAFIN

ARTICOLO A CURA DI EMANUELA MANNONI

C1 che non smette di 
riservare sorprese. La quinta 
di ritorno tra la promettente 
Mirafin di Mantegazza e gli 
azzurro-arancio del Parco 
dei Pini, combattuta sabato 
scorso al PalaPestalozzi di 
Torvajanica, si è chiusa sul 3-5 
per la formazione di Spanu. 
Un risultato che, complici gli 
altri andamenti di giornata, 
scuote le sorti della classifica, 
portando il Torraccia in 
nona posizione e lasciando 
scivolare la Mirafin in sesta. 
Gioia immensa per il gruppo 
capitolino: la lotta di giornata, 
animata da qualche tensione 
soprattutto al secondo tempo, 
tra la salvezza sicura da una 
parte ed il mantenimento 
nella zona play-off dall’altra, 
si è dunque chiusa in favore 
della squadra in esterna. 
Concentrazione alta ora 
per la sfida casalinga con il 
Circolo Tennis Eur in vetta. 
Ma nessuna paura.
Gioia incontenibile – I 
festeggiamenti iniziano in 
campo già prima del triplice 
fischio per la formazione 
di mister Chicco Spanu: 
“Vincere contro la Mirafin 
è stata una gioia enorme. 
Ci hanno animato voglia di 
farci valere ma anche tanto 
spirito di riscatto, dopo 
che proprio la Mirafin aveva 
decretato la nostra uscita 
dalla Coppa. Questi tre 
punti sono una soddisfazione 
che vale doppio”, racconta 
il tecnico. “Alla ripresa 

la gara s’è fatta un po’ 
tesa dopo l’infortunio del 
portiere avversario Erdi, ma 
soprattutto per un piccolo 
episodio occorso tra il mio 
Stoccada ed un giocatore 
della Mirafin. Sicuramente gli 
animi si sono un po’ accesi 
anche per lo stesso ricordo 
di Coppa; ad ogni modo era 
un match importante per 
entrambe le formazioni: per 
noi utile a portarci in zona 
sicura di classifica, per loro 
a livello di permanenza nella 
cerchia play-off. ”
Menzioni speciali – Per 
il giovane Stoccada, autore 
del 3-4 al ventottesimo della 
ripresa e per guardian Ferrari, 
che col suo rinvio in porta 
ha siglato il 3-5 finale: “Sono 
molto contento per il mio 
classe ’97 Stoccada, che ho 
voluto in Prima Squadra dagli 
Allievi per le sue qualità. E poi il 
gol del nostro portiere Ferrari 
è riuscito a trasformare i due 
minuti finali, che avrebbero 
potuto essere d’inferno col 
quinto uomo in campo per la 
Mirafin, in gioia pura”.
Arriva il CT Eur – “Ora 
abbiamo tanta energia ed 
entusiasmo per affrontare il CT 
Eur in casa”, prosegue Spanu. 
“Lo affronteremo consapevoli 
di avere di fronte una grande 
squadra, con l’umiltà giusta, ma 
anche usando tutte le nostre 
energie e capacità. Soprattutto 
scenderemo in campo senza 
paura: con rispetto, ma non 
intimoriti. Ho grande fiducia”.

RISCATTO TROVATO

CASAL TORRACCIA
SERIE C1

  Il tecnico Chicco Spanu  
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OLIMPUS
SERIE C1

MA VERDE GUARDA AVANTI: “DECISIVE LE PROSSIME TRE GARE” 
LA SETTIMA MERAVIGLIA 

Settima vittoria consecutiva 
per l’Olimpus, che supera 4-1 
il Palestrina e riesce così a 

vendicare il k.o. rimediato nella 
gara di andata. Gli uomini di 
Cocco si mantengono, dunque, 

al secondo posto, in compagnia 
della Lazio Calcetto, e tengono 
il passo del CT Eur, che resta 
distante quattro lunghezze. 
Vittoria importante – Il 
commento sulla prestazione 
di sabato spetta al presidente 
Andrea Verde: “Si tratta di una 
vittoria molto importante 
perché arrivata contro una 
formazione che rispetto 
molto. Il Palestrina era reduce 
da cinque successi di fila e 
all’andata era stato in grado di 
batterci; inoltre può contare su 
un elemento come Genovesi 
capace di cambiare la gara in 
qualsiasi momento. Non posso 
che essere soddisfatto della 
prestazione della squadra, anche 
se abbiamo sprecato tantissime 
occasioni da gol. È vero che i 
nostri rivali hanno avuto una 
ghiotta chance per realizzare 
la rete del 2-2, ma, per quanto 
ci riguarda, abbiamo davvero 
creato un’infinità di pericoli”. 
Sempre in gara – È un 
Olimpus cannibale, un Olimpus 
che non si accontenta e va alla 
ricerca della perfezione: “Nelle 
ultime due gare – spiega il 
massimo dirigente – ho visto 
la squadra giocare dal primo 
all’ultimo minuto. Sabato scorso 
contro la Capitolina, anche 
sul 6-0, non abbiamo mollato 
un centimetro e questo è 
sinonimo di grande attenzione 
da parte sia del mister che 
dei giocatori, oltre che di 

un’enorme voglia di vincere. 
Siamo molto felici anche a 
livello di singoli. Velazquez e 
Santin stanno crescendo di 
partita in partita e, anche se 
fin qui hanno fatto benissimo, 
non hanno ancora mostrato 
tutto il loro valore. D’altronde 
sono giocatori di un’altra 
categoria e, quindi, da loro è 
lecito aspettarsi ancora di più”.  
Trittico di fuoco – La 
rimonta al primo posto, nel 
frattempo, continua: “Le 
sette vittorie consecutive 
dimostrano che stiamo facendo 
il nostro – continua il numero 
uno del club –, ma siamo 
costretti a rincorrere e quindi 
siamo consapevoli di non poter 
più sbagliare. Credo che il 
nostro campionato si deciderà 
nelle prossime tre gare”. Lido 
di Ostia, Lazio Calcetto e 
Ardenza Ciampino: questo 
dice il calendario. Si partirà dal 
big match del Pala di Fiore: “È 
una gara tutta da decifrare – 
conclude Verde –. Il Lido è una 
squadra in grado di pareggiare a 
Pomezia con l’Ask e poi magari 
vincere facilmente contro una 
compagine di vertice. Dovremo 
essere bravi a metterli subito in 
difficoltà cercando di portarci 
in vantaggio il prima possibile. 
All’andata i ragazzi di Di Mito 
ci fecero soffrire parecchio e, 
anche per questo, reputo la sfida 
di sabato la più difficile delle tre 
che ci aspettano”.

ARTICOLO A CURA DI U.S.

LIDO DI OSTIA FUTSAL
SERIE C1

Latitude 41°
Via della Torre Clementina, 
276/278 - 00054 Fiumicino
Tel +39 06 65048255 
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“FACILE SE GIOCHIAMO COSI’” 
DI MITO CONTENTO DEL 3-1 CONTRO LA CAPITOLINA

E’ un Lido di Ostia concreto e 
vincente quello che alla Stella 
Azzurra sabato ha battuto la 
Capitolina per 3-1. I lidensi 
con una partita attenta e 
accorta riescono a portare a 
casa tre punti decisivi in vista 
di altri due scontri diretti 
che diranno la verità sulla 
squadra in questa stagione. 
L’analisi di Di Mito - Il 
Lido ha vinto grazie alla testa 
e all’attenzione, e il segnale più 
ovvio di questa affermazione 
sono le tre reti realizzate dagli 
uomini in maglia nera. Due 
marcature su calcio piazzato e 
una rubando palla e segnando 
al portiere di movimento sono 
i chiari segnali di un cinismo 
vincente che sta portando la 
squadra di Di Mito sempre più 
vicina al podio. “Non posso che 
dire bravi ai ragazzi – esordisce 
mister Di Mito -, hanno fatto 
una partita attenta e accorta 
per tutto l’arco dei 60 minuti. 
La Capitolina è una buona 
squadra ma una prestazione 
del genere rende tutto facile 
dal primo al sessantesimo”. 
La classifica – Il Lido, grazie 
al suo score di risultati utili 

consecutivi, si trova ora tra 
le prime della categoria con 
un jolly nel taschino ancora 
da giocare. “Siamo in alto e 
sappiamo di poter prendere 
qualche altro punto dalla partita 
di Palestrina. Sappiamo che non 
sarà facile visto il campionato 
che sta facendo”. In quella sfida 
fu squalificato Luca Cianchetti, 
giocatore che è tornato in forza 
alla rosa dopo aver scontato la 
pesante squalifica.
La prossima è l’Olimpus 
– Se la trasferta contro la 
Capitolina può passare agli 
archivi, ancora non lo è la 
partita contro l’Olimpus. Il Lido 
di Ostia Futsal attende al Pala di 
Fiore la squadra più in forma del 
campionato, quella compagine 
che con Oscar Velazquez e 
Gabriel Santin ha cambiato 
totalmente forma. Di Mito non 
ha dubbi sull’atteggiamento dei 
suoi, anzi gioca a carte scoperte: 
“Sarà l’Olimpus a dover fare la 
partita, con i due nuovi giocatori 
fanno il migliore calcio a 5 della 
categoria. Noi li aspetteremo 
cercando di ripetere la partita 
contro la Capitolina, a fine gara 
vedremo quale sarà il risultato”.  Il mister Andrea Di Mito  

  Il presidente Andrea Verde  
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L’ASK GETTA LA SPUGNA 
L’ALBANO CANCELLA LE ULTIME SPERANZE DI SALVEZZA 

Alla quindicesima sconfitta 
stagionale, la seconda 
consecutiva dopo che il 
pareggio con il Lido aveva 
riacceso qualche flebile 
speranza, ogni possibile 
attitudine positiva lascia forse 
per sempre l’Ask per fare 
spazio alla dura realtà. “Contro 
l’Albano – ha dichiarato Gianni 
Contardi il vice di Caporaletti 
– ci siamo giocati le nostre 
residue possibilità di salvezza”. 
Presuntuosi – Contro 
la formazione castellana, i 
tirrenici si giocavano, infatti, le 
loro ultime chances e hanno 
fallito, perdendo, in casa, 4-5. 

Più che la sconfitta, a far male 
è l’atteggiamento avuto dai 
giocatori, per come si è arrivati 
al risultato finale ha il sapore 
di una beffa. “Abbiamo fatto 
un primo tempo splendido 
– prosegue Contardi – 
chiudendolo in vantaggio. 
Volante ci ha portato in avanti, 
poi su errore nostro abbiamo 
preso il gol del pareggio, ma 
poi con Valenza, eseguendo 
alla perfezione uno schema 
da calcio piazzato e  ancora 
con Volante, abbiamo chiuso la 
prima frazione sul 3-1. Non mi 
è piaciuto per nulla quello che 
è successo nella ripresa. Per 

egoismo non abbiamo messo a 
segno le ripartenza che siamo 
stati in grado di costruirci, 
invece di cercare il comodo 
scarico, ci si è incaponiti con 
la soluzione personale. In 5’ 
ci siamo ritrovati sul 3-3, con 
uno scatto d’orgoglio abbiamo 
fatto il 4-3 con Margani, ma 
ancora una volta siamo ricaduti 
negli stessi errori. Siamo stati 
presuntuosi, presi dalla foga 
e dalla voglia di strafare. Una 
volta preso il 4-4, a pochi 
secondi dalla fine, abbiamo 
avuto la possibilità di sferrare 
il colpo del K.O., ma invece di 
sfruttare il 3 contro 1, ancora 

una volta l’egoismo ha preso 
il sopravvento. Cosa che non 
è successa all’Albano, bravo a 
crederci sempre, e a insaccare il 
suo contropiede allo scadere”. 
Amarezza – “Capisco tutto 
– prosegue il vice – la rosa 
corta, come sempre falcidiata 
dagli infortuni e la nostra 
inesperienza, ma perdere così 
no. Proprio perché eravamo 
in difficoltà, i miei dovevano 
dare un segnale di maturità, 
ma oggi mi sento come se 
avessimo fatto quattro passi 
indietro. Tutto lo staff tecnico 
ha sempre difeso la squadra, 
ma questa volta no. Se non si 
capisce che stiamo cercando 
di costruire qualcosa in 
prospettiva, anche per 
affrontare l’anno prossimo per 
riconquistarci la C1, il nostro 
lavoro perde senso”. Contro 
il Civitavecchia, nel prossimo 
turno, i tirrenici dovranno 
dimostrare di aver imparato 
la lezione. “Siamo padroni del 
nostro destino – ha concluso 
Contardi – si può perdere, ma 
mai più così”. 

ASK POMEZIA LAURENTUM
SERIE C1
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Tre vittorie interne, due successi esterni e due pareggi: 
numericamente parlando, è questo il bilancio dell’andata 
degli ottavi di Coppa Lazio. Vittorie larghe per Minturno e 
Centocelle, che già pregustano la qualificazione, così come il 
Futsal Ostia, meno straripante in attacco, ma, in compenso, 
capace di non subire gol nei primi sessanta minuti. Ha vinto, 
ma è sembrato più umano del solito il Palombara, che non 
è andato oltre i due gol di scarto contro il modesto Velletri. 
Qualificazione in tasca – Doveva essere la partita 
più bella e una delle più equilibrate. Non ci permettiamo di 
obiettare nulla sul primo punto, ma sul secondo…Paliano-
Minturno, almeno dal punto di vista del punteggio, ha visto il 
netto dominio degli ospiti, che, grazie al 7-2 esterno, hanno di 
fatto messo una bella ipoteca sul passaggio del turno. Anche 

il Centocelle sembra avere più di un piede nei quarti: Medici 
e compagni, infatti, si sono imposti 10-4 nella sfida casalinga 
contro l’Anni Nuovi. Pratica archiviata (o quasi) pure per il Futsal 
Ostia, vittorioso 4-0 al Pala di Fiore contro il Divino Amore.  
La “sorpresa” – Il Palombara rappresenta la “delusione” 
di questo primo round degli ottavi. Come si fa a definire 
deludente una vittoria esterna per 5-3? Diciamo che la 
colpa è tutta di Tavano e compagni, che fin qui ci avevano 
abituato fin troppo bene. D’altronde, dopo aver vinto 
17 gare su 17 in campionato, in molti si aspettavano una 
goleada contro il Velletri, attualmente terzultimo nel proprio 
girone. Onore comunque agli uomini di Pontecorvi, capaci di 
opporsi in maniera più che dignitosa alla corazzata di Fiori. 
Equilibrio – Grande equilibrio nelle altre tre sfide. Il Tor Tre 
Teste si aggiudica per 2-1 il derby contro la Vigor Perconti, 
risultato che non può minimamente lasciare tranquilli in vista 
del ritorno, fuori casa, contro un avversario che in coppa ha già 
ribaltato per ben due volte l’esito della gara di andata. Stesso 
punteggio, infine, nei match tra  Cisco Roma-Active Network e 
Aurelio Futbolclub. In entrambi i casi si ripartirà dal 3-3.

MINTURNO E CENTOCELLE 
DEVASTANTI 
ANCHE IL FUTSAL OSTIA AD UN PASSO DAI 
QUARTI, NIENTE GOLEADA PER IL PALOMBARA

Futsal Ostia Itex - Virtus Divino 
Amore 4 - 0
Caruana, Granato, Rossano
Velletri - Virtus Palombara 3 - 5
2 Diana, Manciocchi F.; 3 Tavano, Albano, 
Scaccia
Tor Tre Teste - Vigor Perconti 2 - 1
2 Follega; Valentini
Città di Paliano - Minturno 2 - 7
Alteri, Rosina; 3 Moreira, Di Stasio, Faria, 

Silva Alves, Stanziale
Cisco Roma - Active Network 3 - 3
2 Ciufoletti, Castelli; 2 Pego, Lopez
Atletico Centocelle - Anni Nuovi 
Ciampino 10 - 4
2 Cellanetti, 2 Galante, 2 Piscedda, Medici, 
Poggesi, Ripari, Scuderi; Abbatini, Lazzarini, 
Moroni, Panci
Aurelio - Futbolclub 3 - 3
2 Piciucchi, Paglione; 2 Martini, Facchini

Virtus Divino Amore - Futsal Ostia Itex
Virtus Palombara - Velletri

Vigor Perconti - Tor Tre Teste
Minturno - Città di Paliano

Active Network - Cisco Roma
Anni Nuovi Ciampino - Atletico Centocelle

Futbolclub - Aurelio

COPPA LAZIO - OTTAVI - ANDATA RITORNO (15/02)
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  Francesco Gentili 

  Il D.G. Alessandro De Santis  
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FERMA PER LA COPPA, LA PISANA PROVA A TOGLIERE I CEROTTI 
AL MOMENTO GIUSTO 

LA PISANA
SERIE C2/ GIRONE A

Due settimane di pausa attese 
come non mai in casa Pisana. 
Infatti, mister Beccafico proverà 
a recuperare almeno qualcuno 
dei tanti infortunati, assenze 
che hanno pesato sul cammino 
dei biancorossi, per provare 
a centrare l’ultimo obiettivo 
rimasto in stagione, i playoff. 
Recuperi – Le sconfitte 
contro Active e Aranova 
hanno fatto sfumare le ultime 

speranze di rimonta. Anche 
la corsa al secondo posto è 
diventata complicata, infatti il 
Santa Marinella ha battuto nel 
recupero il Ponte Galeria ed è 
scappato a +5. Vista la situazione 
critica però, nemmeno i 4 
punti sul Futsal Ostia lasciano 
l’ambiente tranquillo, per la 
post season sarà dura. “La 
sosta – racconta Daniele Ermo 
– è arrivata nel momento 

opportuno. Cercheremo di 
recuperare i tanti infortunati 
della rosa per finire al meglio 
il campionato. Purtroppo 
da dicembre ad oggi non ci 
siamo mai potuti allenare in 
10. Ad esempio, Matteo Conti 
ha a che fare con due costole 
incrinate, Carucci ha un dito 
del piede rotto e io sono alle 
prese con la pubalgia che non 
mi lascia in pace da tre mesi. 

Non riesco ad allenarmi, gioco 
solo il sabato e infatti sono 
distrutto, solo chi l’ha avuta 
può capire quanto ti limita. 
Se fossimo stati al completo, 
sono convinto che saremmo 
stati l’unica squadra in grado di 
giocarci la vittoria con l’Active, 
ma purtroppo è andata 
così. Siamo sempre in corsa 
per i playoff e non abbiamo 
intenzione di mollare. Questo 
era lo spirito di Di Lorenzo, 
noi siamo così e daremo tutto 
fino alla fine”. Difficile che in 
questo frangente la Pisana 
affronti qualche amichevole: 
“Siamo talmente in pochi che 
è difficile organizzare anche 
un’amichevole. Proveremo a 
programmarne una con la Lazio, 
ma in queste condizioni sarà 
difficile confermarla. Intanto, 
Matteo Conti è prossimo al 
rientro, speriamo di tornare 
al completo quanto prima”. 
La prossima – Al rientro, 
il calendario darà una grossa 
mano ai ragazzi di Beccafico 
per riprendere al meglio la 
marcia. Troveranno, infatti, il 
Ronciglione sul loro cammino, 
formazione penultima e in crisi 
di risultati. Eppure, in fondo 
alla classifica del girone A, la 
situazione è ancora incerta 
e la Pisana dovrà prendere 
l’impegno con le molle perché 
il Ronciglione ha ancora 
qualche carta da giocarsi in 
chiave salvezza. All’andata, i 
biancorossi s’imposero per 
7-1. “Sulla carta è una partita 
alla nostra portata, ma non 
possiamo permetterci di 
sottovalutare i nostri avversari. 
Spero solo che la rosa torni al 
più presto al completo”.

seitimpiantitecnologici@gmail.com

Mandato giù l’ennesimo boccone amaro, 
dovuto alla sconfitta patita contro il 
Valle dei Casali in un importante scontro 
diretto per la salvezza, la Triangolazio sta 
sfruttando la sosta per ricaricare le batterie, 
per provare a prepararsi ad un’impresa 
(quasi) impossibile, ovvero centrare la 
salvezza, adesso dannatamente lontana. 
Il parere de “Il Roscio” – Francesco 
Gentili, detto “Il Roscio” dai suoi compagni di 
spogliatoio, crede tuttora nella permanenza 
nella categoria: “Sappiamo benissimo che il 
ko della scorsa settimana ha ulteriormente 
complicato le cose, ma noi dobbiamo 

metterci in testa che nulla è ancora perduto. 
Non ci sentiamo già retrocessi, è vero la 
situazione non è rosea, però, finché ci sarà 
la matematica a supportarci, noi venderemo 
cara la pelle. Alla ripresa del campionato 
ci saranno tanti punti da assegnare, quindi 
dovremo cercare di vincere gli scontri 
diretti”. Al ritorno in campo, tuttavia, la 
compagine di Primavalle farà visita alla 
capolista del girone, ossia l’Active Network, 
lanciatissimo verso la C1: “Affronteremo una 
formazione fortissima che, probabilmente, 
vincerà il torneo. La nostra salvezza non 
passa certamente per partite del genere, 

ma non possiamo permetterci di andare 
a Viterbo già battuti”. Infine un pensiero 
sulla Coppa Lazio: “Molti sostengono che il 
Palombara sia la favorita, però la squadra di 
Fiori potrebbe perdere un po’ di smalto non 
appena si sarà aggiudicato il campionato che 
sta dominando”.

La pausa in campionato non ha 
risparmiato il Santa Marinella. I 
tirrenici, infatti, avevano la partita 
con il Ponte Galeria da recuperare 
e la banda di mister Di Gabriele ha 
portato a termine la missione, tornando 
dall’insidiosa trasferta con i tre punti.  
Episodi pericolosi – “Abbiamo 
disputato un gran primo tempo – ha 
dichiarato il DG Alessio de Santis 
– andando subito in vantaggio e 
chiudendolo sul 3-0. Anche se abbiamo 
sempre avuto in mano il pallino del gioco, 
a tratti abbiamo subito il ritorno vigoroso 
del Ponte Galeria, sostenuto anche da 

qualche decisione dubbia dell’arbitro. Ad 
esempio Fantozzi, ha colpito in maniera 
involontaria la palla con la mano e il 
direttore di gara ha deciso subito per 
il rigore, valso il 3-1, e l’espulsione. 
Stesso metro non usato per tutta la gara, 
con un giallo per il Ponte Galeria che 
sembrava essere più un rosso. Episodi che 
potevano rendere più difficile la nostra 
partita, ma abbiamo fatto subito il 4-1. 
Il loro 4-2 è arrivato solo allo scadere”. 
Con le molle – A metà strada tra Active 
e Pisana, il Santa Marinella può essere 
soddisfatto della propria stagione. “Siamo 
contenti di quanto fatto, stando così le 

cose dobbiamo concentrarci sulla difesa 
del secondo posto. Anche se abbiamo 
lo scontro diretto in casa, è difficile che 
l’Active perda altri punti”. Prima di pensare 
ai viterbesi, c’è la sfida al Valle dei Casali, 
“Partita paradossalmente più difficile” 
avverte il DG. “Su quel campo si soffre, 
noi perdemmo l’anno scorso. La partita 
è da prendere con le molle altrimenti 
vanificheremo parte di ciò che abbiamo 
fatto fin ora” ha concluso De Santis.  

BATTUTO IL PONTE GALERIA, LA PISANA È PIÙ LONTANA 
POSIZIONE RAFFORZATA 
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“NESSUNA BANDIERA BIANCA” 
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Con il campionato di C2 
fermo per lasciare spazio agli 
ottavi Coppa Lazio, il Valle 
dei Casali sta facendo i conti 
con due settimane di riposo 
forzato, o quantomeno senza 
impegni ufficiali. Una sosta 

che, probabilmente, arriva nel 
momento meno opportuno, 
quando, cioè, i ragazzi di Biagini 
stavano finalmente trovando 
continuità nei risultati, come 
dimostrano i successi contro 
Spinaceto e Triangolazio. 

Stop negativo – La 
pensa esattamente così  
Leonardo Laudazi: “Questo 
stop va a bloccare il nostro 
processo di crescita. La 
squadra stava bene e, anche 
se il nostro capitano Michilli è 
alle prese con alcuni problemi 
fisici, globalmente avremmo 
preferito continuare a giocare. 
A dicembre, dopo aver battuto 
l’Aurelio, le vacanze natalizie 
non portarono benissimo, infatti 
al rientro in campo perdemmo 
malamente contro il Ponte 
Galeria. Speriamo che questa 
volta le cose vadano in modo 
diverso”. Per restare in forma 
il Valle dei Casali ha deciso di 
effettuare amichevoli di alto 
livello. Giovedì scorso si è 
disputata la sfida contro la Stella 
Azzurra: “Abbiamo perso 8-5 – 
racconta il direttore sportivo 
–, ma siamo riusciti a mettere 
in difficoltà i nostri avversari, 
che alla fine ci hanno fatto i 
complimenti. Ora affronteremo 
la Lazio Calcetto in un’altra 
sfida contro una formazione 
più forte della nostra. Vogliamo 
metterci alla prova per non 
farci trovare impreparati 
alla ripresa del campionato”. 
Processo di crescita 
terminato – Rispetto alle 
primissime fasi della stagione, la 
squadra è migliorata in maniera 
esponenziale: “Crediamo che 
il nostro processo di crescita 
sia terminato a dicembre, 
quando, anche grazie al 
mercato di riparazione, 
abbiamo risolto le nostre 
lacune. Poi è arrivata la già 
citata sconfitta con il Ponte 
Galeria, ma probabilmente 

si è trattato di un episodio 
dovuto soprattutto al forte 
carico di lavoro effettuato 
a Natale per concludere 
al meglio il campionato. Ci 
tengo a sottolineare come 
la squadra, dopo i primi tre 
k.o. consecutivi, sia riuscita a 
crescere e a guadagnare terreno 
su tutte le rivali. Certo, ci sono 
rimpianti per diverse partite 
perché a quest’ora avremmo 
potuto essere in una zona più 
tranquilla, ma c’è anche tanto 
ottimismo per quanto fatto 
vedere. Adesso speriamo che 
stiano tutti bene e di poter 
disputare questo rush finale 
senza infortuni. La condizione 
fisica sarà fondamentale, come 
d’altronde l’aspetto caratteriale. 
Dovremo mostrare grande 
testa e giocarci le nostre 
carte con tutta la convinzione 
possibile. Nelle ultime gare 
spesso bisogna fare i conti 
con delle partite per così dire 
falsate. Alcune formazioni, infatti, 
si ritrovano senza obiettivi da 
raggiungere e per questo magari 
lasciano facilmente strada ai 
rivali di turno. Speriamo che 
quest’anno ciò non accada, 
comunque sia noi dovremo 
stare sul pezzo e farci trovare 
sempre pronti”. Anche perché 
la ripresa, considerando il match 
con il Santa Marinella, non sarà 
delle più semplici: “Avremo 
Luzio squalificato e in più non 
è detto che Michilli riesca a 
recuperare – conclude Laudazi 
–. Loro sono forti, ma all’andata 
riuscimmo a sfoderare una 
grande prestazione, uscendo 
sconfitti solo per 2-1 nel finale. 
Siamo pronti per la battaglia”.

LA SCHIETTEZZA DI LAUDAZI: “QUESTA SOSTA CI PENALIZZA” 
RITMO SPEZZATO 

ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

VALLE DEI CASALI
SERIE C2 / GIRONE A

W W W. U N I S A N . I TCONSORZIO UNISAN LARGO LUIGI ANTONELLI, 10 00145  ROMA
NUMERO VERDE 800.032.230  - EMAIL INFO@UNISAN.IT

  Leonardo Laudazi  
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ZANI: “PUNTIAMO CON DECISIONE ALLA FINAL FOUR” 

ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

Partiva con i favori del 
pronostico e non ha deluso 
le attese. Al Pala di Fiore, nella 

gara di andata degli ottavi di 
Coppa Lazio, il Futsal Ostia ha 
sconfitto con un secco 4-0 il 

Divino Amore. Il poker rifilato 
alla squadra di Scaccia non può 
certamente essere considerato 
una sentenza definitiva, ma senza 
dubbio rappresenta una bella 
ipoteca sul passaggio del turno. 
Rete inviolata –  L’analisi 
del match spetta a Matteo Zani: 
“Abbiamo approcciato così così 
l’incontro, rischiando qualcosa 
nei primi dieci minuti. Ci siamo 
concessi qualche amnesia 
difensiva di troppo, concedendo 
alcune occasioni pericolose ai 
nostri avversari. Poi, per fortuna, 
abbiamo trovato il vantaggio 
e da lì ci siamo sbloccati. 
All’intervallo ci siamo parlati e 
nella ripresa le cose sono andate 
decisamente meglio, soprattutto 
in difesa, dove non abbiamo 
più commesso gli errori di 
concentrazione visti nella 
prima frazione. Tutto sommato, 
siamo soddisfatti della nostra 
prestazione. In vista del ritorno, 
ritengo molto importante 
non aver subìto gol. Questo 
non vuol dire che il discorso 
qualificazione sia chiuso, ma 
adesso direi che abbiamo un 
buon 60% di possibilità di 
approdare ai quarti di finale”. 
Obiettivo Final Four 
– L’altalenante cammino in 
campionato ha fatto sì che la 
coppa diventasse l’obiettivo 
principale della stagione: 
“Puntiamo con decisione alla 

Final Four – ammette l’estremo 
difensore –. Per noi si tratta 
del traguardo minimo da 
raggiungere, anche perché in 
campionato la situazione non 
è delle migliori. Ciò non vuol 
dire che abbiamo intenzione di 
mollare, ce la giocheremo fin 
quando non sarà la matematica 
a condannarci, ma senza dubbio 
il distacco è importante, 
è inutile nasconderci”. 
Ritorno in discesa – La 
testa è già proiettata sulla gara 
di ritorno: “Abbiamo un buon 
margine, ma andremo su un 
campo ostico e in più il Divino 
Amore recupererà qualche 
giocatore squalificato nella gara 
di andata – spiega il portiere 
lidense –. Sarà fondamentale 
approcciare il match nella 
maniera giusta, senza la 
presunzione di avere già in tasca 
la qualificazione. Considerato il 
4-0 di sabato, saranno i nostri 
avversari a dover fare la partita, 
mentre noi avremo bisogno di 
una grande gara difensiva. Per 
una volta potremo permetterci 
un atteggiamento un po’ più 
attendista rispetto al solito, 
per poi provare a colpire in 
contropiede. Sono convinto 
che il Divino Amore si giocherà 
al massimo tutte le sue carte, 
dovremo essere bravi dietro 
e sfruttare nel miglior modo 
possibile ogni loro errore”.

UN PIEDE NEI QUARTI 

FUTSAL OSTIA ITEX
SERIE C2 / GIRONE A
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IL GIOVANE BRESCIA: “SE FOSSIMO PIÙ CONCENTRATI …” 

ARTICOLO A CURA DI MICHELE SALVATORE

Settimana da dimenticare per 
le selezioni giovanili di casa 
Ostia, tutte infatti escono 
con le ossa rotte dai rispettivi 
incontri. La Juniores ha perso 
6-4 con il Blue Green, gli Allievi 
del Lido sono stati battuti 6-3 
dal Bracelli, i Giovanissimi del 
Futsal sono stati travolti 15-0 
dal Villa York e meglio non è 
andata ai coetanei del Lido, 
reduci dall’amara sconfitta 
per 5-4 inflitta dal Vallerano. 
10 minuti maledetti – La 
Juniores non riesce a trovare 
continuità di risultati. Solo 
cinque volte i ragazzi del Futsal 
hanno portato a casa i tre 
punti, percorso che li relega 
al nono posto in classifica. 
Analizzando più nel dettaglio 
l’andamento delle partite, 
però, si nota che spesso gli 
scarti che hanno determinato 
le sconfitte non sono poi così 
ampi. “Sempre frutto di 10’ di 
nostro sbandamento” precisa 
il giovane portiere Daniele 
Brescia. “Spesso ce la siamo 
giocata alla pari – prosegue – 
purtroppo nel secondo tempo 
subiamo un calo verticale. 
Sbandiamo pericolosamente, 
ci deconcentriamo, e 
prendiamo l’imbarcata che 
ci porta fuori strada”. Cosa 
avvenuta anche nell’ultima 
giornata di campionato, in 
trasferta sul campo del Blue 
Green. “Il primo tempo – dice 
Brescia – è andato bene, ce 
la stavamo giocando alla pari 
contro una squadra sulla carta 

più forte di noi. Nella ripresa 
il blackout, sempre quei 
maledetti 10’. Siamo andati in 
confusione, purtroppo anche 
io, con almeno un errore 
valso un gol ai nostri avversari. 
C’è tanto rammarico perché 
senza queste imperfezioni 
e senza un rigore generoso 
concesso dall’arbitro al 
Blue Green, probabilmente 
saremmo riusciti a portare 
a casa un buon risultato”. 
La prossima – Ma nello 
sport, soprattutto a questi 
livelli, vincere non è l’unica 
cosa che conta. La società 
ha ribadito che l’obiettivo 
è far crescere i ragazzi, i 
risultati sono secondari. Se 
un ragazzo ha già la maturità 
per assumersi la colpa di 
un gol subito, è il segno che 
lo staff che lavora attorno 
alla Juniores sta lavorando 
alla grande, per formare un 
gruppo coeso. “C’è un bel 
rapporto tra noi – conferma il 
portierino – sappiamo quando 
è il momento di scherzare 
quando, invece, dobbiamo 
essere più seri e concentrati. I 
confronti tra noi non mancano, 
ma il rapporto tra noi è sempre 
sereno e schietto”. Il Futsal 
tornerà in campo contro il 
Roma City, formazione alla 
portata dei tirrenici. “Anche 
in quell’occasione – conclude 
Brescia – crollammo dopo 
un buon primo tempo. Con 
un po’ più di attenzione sono 
convito che possiamo farcela”.

MENO DISTRATTI 

ITEX LIDO DI OSTIA
SETTORE GIOVANILE

  Matteo Zani  

  Davide Brescia  
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ARTICOLO A CURA DI ANDREA SOMMA

COLLI ALBANI
SERIE C2 / GIRONE B

C2 AL LAVORO, BUONE NOTIZIE DA UNDER E SERIE D FEMMINILE

La classifica del Colli Albani 
non è certamente delle migliori, 
con la formazione di mister 
Pisaturo in piena zona play out, 
con due lunghezze di margine 
dalla retrocessione. A nove gare 
dalla fine della stagione, però, il 
massimo dirigente Domenico 
De Cicco dimostra grande 
fiducia per la parte finale della 
stagione, nella quale il Colli 
Albani cercherà di ottenere la 
salvezza.
Sconfitta importante – 
Nell’ultimo turno prima della 
pausa, il Colli Albani ha ceduto 
nello scontro salvezza con il 

Valentia: “Puntavamo molto su 
quella gara – spiega il presidente 
De Cicco – ma anche se 
abbiamo giocato discretamente, 
siamo stati condizionati dal 
troppo nervosismo e non 
siamo riusciti a fare quello 
che volevamo. Nonostante 
il momento non facile, però, 
l’umore è ancora buono e c’è 
fiducia per il futuro”. A nove 
gare dalla fine il Colli Albani deve 
cambiare marcia per cercare di 
raggiungere una salvezza diretta 
ancora possibile: “I ragazzi ci 
credono e anche io ci credo. 
Siamo tutti convinti di potercela 

fare. Il tasso tecnico della 
squadra è abbastanza elevato, 
solo che ci sono periodi in cui 
non c’è nulla da fare e tutto va 
per il verso sbagliato. Stiamo 
intensificando gli allenamenti. Il 
gruppo è compatto, l’ambiente è 
sano e non ci siamo mai sfaldati 
come succede a molte squadre 
in questa situazione”.
Pausa di lavoro – Le due 
settimane di pausa serviranno 
a mister Pisaturo per lavorare 
con i suoi ragazzi: “Durante la 
sosta – prosegue De Cicco – 
giocheremo una gara interna 
contro la nostra Under 21 ed 
una contro il Città di Ciampino. 
Stiamo seguendo le direttive 
del nostro mister, che ha carta 
bianca su tutto. Sta lavorando 
con grande impegno e serietà 
ed è stato accolto molto bene 
dai ragazzi. Qualcosa è cambiato 
rispetto alla precedente 
gestione, senza nulla togliere 

a mister Cignitti che, anzi, ha 
deciso di farsi da parte nel 
tentativo di scuotere la squadra. 
E’ stata una scelta difficile ma 
rimane il primo tifoso della 
nostra squadra”.
Femminile e Under 21 – 
Ottime notizie, invece, arrivano 
dalla serie D femminile e 
dall’Under 21 che continuano 
ad ottenere risultati positivi: 
“Vorrei mandare un grande 
ringraziamento alla nostra 
formazione della serie D 
femminile – conclude De Cicco 
-, che ha ottenuto il quarto 
successo consecutivo. Un 
grande in bocca al lupo anche 
alla nostra Under 21, composta 
da giocatori in età da Juniores, 
che si sta comportando molto 
bene e che con un anno 
come questo sulle spalle, 
nella prossima stagione sarà il 
fiore all’occhiello della nostra 
società”.

UNA SALVEZZA POSSIBILE

Contatto diretto: 

Tel. 800.390.288 / info@energyti.it / energyti.it

  Massimo Cosenza, tecnico U21 e Femminile  

  Luigi De Cicco  
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ARTICOLO A CURA DI MATTEO SANTI

VIRTUS PALOMBARA
SERIEC2 / GIRONE B

5-3 AL VELLETRI, SCACCIA: “LA SOCIETA’ MERITA GRANDI RISULTATI” 
Non è mai sazio il Palombara! La Virtus 
vuole ergersi a cannibale della stagione, 
battendo tutto e tutti. Lo ha fatto anche 
sabato scorso, andando a vincere sull’ostico 
campo del Velletri con l’ennesima prova di 
livello. Un risultato, quello di 5-3, che lascia 
ampi margini in vista della gara di ritorno di 
questo sabato. “E’ andata bene – commenta 
Mauro Scaccia – anche se sicuramente 
poteva andare meglio. Siamo saliti in 
vantaggio fino al 4-1, ma poi, con due libere 
discutibili, si sono portati fino al 4-3. Non 
ci siamo però scomposti, segnando il 5-3 
e lasciandoci un buon margine per la gara 
di ritorno”. Non è stato affatto un match 
semplice, anzi, il Velletri si è dimostrato un 
avversario duro a morire: “Hanno messo 
sul campo tanta aggressività e visto il 
loro andamento in campionato, la Coppa 
potrebbe essere diventato l’obiettivo 
principale. D’altra parte noi siamo stati 
bravi, dopo 5-6 minuti di black out, a 
riprendere le fila del discorso. Non è mai 
facile in trasferta e in campi di dimensioni 
ridotte rispetto al nostro. Infatti, non ci 
siamo trovati bene sul fraseggio e il loro 
pressing non ci ha permesso di esprimerci 
come sappiamo. Considerando però le 
assenze di Rocchi e Di Mario, direi che il 

5-3 è un risultato tutto sommato buono”.  
L’ambientamento - Buono anche 
l’impatto di Scaccia con la C2 e la realtà 
Palombara: “La maggior parte dei ragazzi 
li conoscevo tutti, mi ha sbalordito però 
la qualità e la professionalità della società. 
È veramente una famiglia nella quale tutto 
gira alla perfezione: certo, è ovvio che ora 
che tutto va bene non ci sono problemi, 
ma sono sicuro che anche se mai ce ne 
fossero, ci sarebbe tutto il materiale umano 
e tecnico per uscire dalle difficoltà”. Gente 
come Rocchi e Baldelli erano miei compagni 
al Prato Rinaldo, “ma quando ero ancora un 
ragazzo mi allenavo con Tavano, quando lui 
aveva già vinto lo scudetto con la Roma 
RCB. Veniamo tutti da anni di campionati 
di alto livello: sul piano tecnico non sono 
stupito, me l’aspettavo, ma sul piano umano 
devo dire che sono tutti splendidi”.  Tutto 
fila alla grande, anche in vista di un eventuale 
partecipazione alla F4 di Coppa Lazio: “La 
dirigenza si meriterebbe una doppietta, 
anche se vincere non è mai facile. Ci sono 
squadre davvero molto, molto attrezzate: 
intanto pensiamo a prendere questa Final 
Four (ricordiamo che ci sarà ancora un 
altro turno, ndg), potrebbe essere una 
competizione di altissimo livello”. 

QUARTI PIÙ VICINI 
K.O. DI MISURA NEL DERBY, LA QUALIFICAZIONE RESTA APERTA

ARTICOLO A CURA DI FLAVIO TASSOTTI

TUTTO ANCORA IN BALLO 
Con il campionato in letargo 
per un paio di settimane, 
nell’ultimo weekend la 
Coppa Lazio si è presa le 
luci della ribalta. Nell’andata 
degli ottavi di finale la 
Vigor, dopo aver eliminato 
la Triangolazio ed il Castel 
Fontana, affrontava, in 
trasferta, il Tor Tre Teste 
nell’atteso derby della 
zona est della Capitale.  
Contento della 
prestazione – Il primo 
confronto non è servito 
a nessuna delle due 
contendenti per ipotecare 
la qualificazione, complice il 
2-1 in favore del Tor Tre Teste 
che lascia apertissimo ogni 
discorso in vista del ritorno: 
“E’ una sconfitta che non fa 
tanto male, perché abbiamo 
ottime possibilità di passare 
il turno – ha commentato 
Matteo Perconti –. Sono 
contento della prestazione 
della squadra, che ha giocato 
a viso aperto su un campo 
difficile: sinceramente 
avremmo meritato il pari, 
però la fortuna non ci è 
venuta in aiuto”. Dopo un 
primo tempo in cui le sfidanti 
hanno badato a non farsi 
troppo male, la situazione si 
è sbloccata con un infortunio  
del portiere blaugrana che 
ha consegnato il vantaggio ai 
rivali: “Purtroppo è stato un 
errore che gli avversari hanno 
subito punito. Una volta 
siglato l’1-0, i padroni di casa 
sono riusciti immediatamente 
a raddoppiare. Potevamo 
disunirci, ma il gruppo ha 
reagito riprendendo a giocare 
senza paura, accorciando 
meritatamente le distanze 
con un gol di Valentini. 
Successivamente la Vigor ha 
avuto la chance di pareggiare i 
conti con un paio di occasioni 
importanti, che però non 
ha sfruttato a dovere. Ce 
ne andiamo a casa con una 
sconfitta, ma rimaniamo 
consapevoli di poter 

guadagnarci la qualificazione”. 
Deja vu – Non è la prima 
volta che la banda di Laterani 
si ritrova a dover recuperare 
uno svantaggio in gara-2, 
poiché le era già capitato con 
la Triangolazio e, soprattutto, 
con il Castel Fontana: “E’ 
una situazione che abbiamo 
già vissuto, quindi speriamo 
di completare per la terza 
volta la rimonta – ha 
puntualizzato il laterale 
rossoblu –. Ci servirà la 
spinta del nostro pubblico, 
perché davanti avremo 
comunque una signora 
formazione, estremamente 
abile nel palleggio”.  
Formidabile Juniores 
– Infine Matteo Perconti ha 
voluto complimentarsi con 
la sua Juniores, brillante 
nel battere per 2-1 il Prato 
Rinaldo: “Volevo esprimere 
un pensiero per questi 
ragazzi che sono stati 
eccezionali, cogliendo una 
vittoria di prestigio contro 
un avversario di valore. 
Hanno regalato alla società 
una bellissima gioia: bravi!”.

VIGOR PERCONTI
SERIE C2 / GIRONE B

  Mauro Scaccia  

  Matteo Perconti



13/02/14 ca lc ioa5 l i ve .com40 41

  Carlos Fernandez  

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO PUMA

Il Real Castel Fontana è 
pronto per tornare in campo. 
La squadra di Guiducci, 
eliminata dalla Coppa Lazio, 
ha sfruttato questa breve 
pausa per ricaricare le 
batterie in vista dello sprint 
finale: “Abbiamo lavorato 
molto sull’aspetto fisico, 
senza però tralasciare quello 
tattico e tecnico – racconta 
Giorgio Montagnolo – la 
scorsa settimana ci siamo 
allenati tre volte e abbiamo 
fatto un’amichevole contro 
l’Edilisa giovedì sera. Siamo 
soddisfatti di come abbiamo 
lavorato, ci sentiamo 
pronti per la ripresa del 
campionato”. 
Head to head - Il testa 
a testa con il Minturno 
prosegue e non è destinato 
a concludersi prima di quella 
fatidica data: “Il campionato 
si deciderà il 29 marzo, 
perché i nostri avversari 
difficilmente perderanno 
punti. La stessa cosa mi 
auguro valga anche per noi, 
ma dovremo stare molto 
attenti a non incappare 
in passi falsi. Il nostro 
obiettivo è di arrivare alla 
partita dell’anno con questo 
prezioso punto di vantaggio”. 
Ormai è una lotta a due. 
L’Anni Nuovi, battuto nel 
derby di due settimane fa 
per 2-1 al Pala Tarquini di 

Ciampino, è ormai fuori 
dai giochi. I 10 punti di 
distanza dal Real Castel 
Fontana sono un divario 
troppo lungo da colmare: 
“Se avesse vinto contro 
di noi e con il Minturno, 
allora staremmo a parlare di 
un’altra cosa. Ma invece non 
è così. Per far sì che rientri 
in corsa deve succedere 
un miracolo. È difficile, 
quasi impossibile” dice 
Montagnolo, concentrato 
sul prossimo turno contro 
l’Atletico Anziolavinio.  
La trasferta di Anzio - 
Un avversario che in questa 
stagione sta deludendo. 
È nono in classifica, ma 
può vantare in rosa il 
capocannoniere del girone: 
Simone Moncada, già autore 
di 29 gol. “Mi aspetto una 
partita difficile – conclude 
Montagnolo – chi affronta 
la prima ha sempre uno 
stimolo in più, sta a noi 
metterla sui binari giusti sin 
dalle prime battute. I nostri 
avversari giocano sempre 
alla morte, ovviamente 
dobbiamo stare attenti 
alla loro fase offensiva e 
specialmente a Moncada, ma 
noi andiamo lì per vincere, 
senza fare sconti a nessuno”. 
Il duello a distanza tra il Real 
Castel Fontana e il Minturno 
continua.

MONTAGNOLO: “AD ANZIO PER VINCERE, MA OCCHIO A MONCADA”
TRASFERTA INSIDIOSA

REAL CASTEL FONTANA
SERIE C2 / GIRONE C

DIVINO AMORE UNICA VITTORIA, SI CERCA IL BIS 
COME ALL’ANDATA 
Due settimane, circa, di riposo. Ancora un po’ 
di tempo a disposizione da passare al Roma 
6 per preparare il rush finale da vivere con 
il fiato sospeso. Otto giornate al termine e 
la sensazione, ormai diventata certezza, che 
tempo da perdere non ce ne sia più. Il playout 
è lontano, forse irraggiungibile, ma i giallorossi 
hanno il dovere di provarci fino all’ultima giornata. 
Preparazione – Ultima occasione, quindi, per 
trovare la quadratura definitiva tra il gruppo che 
ha cominciato la stagione e gli innesti arrivati nel 
mercato invernale. “Durante la settimana – ha 
dichiarato – Carlos Fernandez – ci siamo allentati 

bene, con grande intensità. Abbiamo disputato 
un’amichevole con l’Under 21 del 3Z e per i 
prossimi giorni il programma non cambierà. 
Ci alleneremo per cercare in tutti i modi di 
intraprendere la strada per non retrocedere”. 
Nelle giornate che separano la squadra dal suo 
destino, servirà comunque un miracolo, oltre 
l’impegno profuso dai ragazzi di mister Corsaletti. 
Buon auspicio - I giallorossi, infatti, non vincono 
da un intero girone, dalla partita d’andata con il Virtus 
Divino Amore. Carlo Fernandez, con 9 reti, è uno 
dei bomber del Casalbertone e serviranno i suoi gol 
come non mai per cercare di restare aggrappati alla 

C2. Anche perché sull’1-2 che decise quella partita, 
c’era la sua firma. “Spero sia di buon auspicio 
– ha concluso – dobbiamo assolutamente 
interrompere questa striscia negativa. Nelle 
ultime partite abbiamo giocato molto bene, 
ci è mancato solo il risultato. Spreco che nella 
prossima arrivino finalmente i 3 punti, ma poi 
non dobbiamo più fermarci”.

CASALBERTONE
SERIE C2 / GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI MICHELE SALVATORE

ARTICOLO A CURA DI MICHELE SALVATORE

IL CENTOCELLE SCHIANTA I CIAMPINESI IN COPPA PER 10-4 
“È proprio necessario parlare della 
partita  di coppa? Perché l’Italia ha 
vinto gli Europei, potremmo parlare 
della finale. Gli Azzurri sono stati 
grandi”. Prova a prenderla con filosofia 
Claudio Orsola, ma la sconfitta 
dell’Anni Nuovi contro il Centocelle 
in coppa è stata un’autentica batosta. Il 
10-4 rifilato ai ciampinesi da Piscedda 
e compagni ha il sapore di sentenza 
definitiva, nonostante ci sia ancora 
il ritorno al Pala Tarquini da giocare. 
Non così forti – “Rispetto alla 
partita di campionato con il Terracina 
– prova a rimettere insieme i pezzi 
Orsola – abbiamo offerto una 
prestazione molto più disordinata. 
Non so cosa ha influito, forse il 
campo, ma non è una scusa. Abbiamo 
avuto un crollo nel secondo tempo, in 
pochi minuti il Centocelle ha messo 

a segno 4 gol che ci hanno tagliato le 
gambe. Siamo stati incapaci di reagire, 
dimenticando perfino che questo 
confronto si sarebbe giocato su 120’, 
senza quindi nemmeno provare a 
contenere il passivo”. Infatti adesso è 
veramente dura, 6 gol da recuperare 
sono veramente tanti. L’unica speranza 
per l’Anni Nuovi è sperare che il 
Centocelle si senta già qualificato alla 
fase successiva e prenda sottogamba la 
partita di ritorno. “Così come hanno 
vinto loro 10-4 – prova a spronare 
l’ambiente Orsola – possiamo farlo 
anche noi. Dico questo non per 
spavalderia, ma perché loro, anche se 
sono molto forti, non mi sono parsi 
lo squadrone tanto decantato da tutti. 
Adesso per noi è durissima, ma non 
molliamo e a casa nostra daremo il 
tutto per tutto”.

BRUTTO TONFO 

ANNI NUOVI
SERIE C2 / GIRONE C

SIL 2008 S.r.l.
Servizi Integrati Lavoro
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  Claudio Tripelli  

DUE SETTIMANE PRIMA DEL DOPPIO SCONTRO DIRETTO 

ORGANETTI: “CI SALVEREMO, MA SE FOSSIMO PARTITI COSÌ…” 
SODDISFATTO A META’ 

AFFILARE LE ARMI 

Con la Coppa Lazio che si è presa le luci della 
ribalta, il campionato è costretto a fermarsi per 
un paio di settimane, per tornare in campo il 
22 febbraio. Complice la sosta forzata, il Futsal 
Appia si sta prendendo qualche giorno di riposo, 
dopo un ultimo periodo ricco di soddisfazioni. 
In ritardo – Fabio Organetti, storico 
dirigente della compagine biancoblu, si 
è mostrato contento, ma allo stesso 
rammaricato per un cammino dai due volti: 
“Sono sicuro che ci salveremo, perché, 
adesso, il vento è cambiato, siamo più maturi, 
più forti. Quello che ha fatto la squadra nel 
recente periodo (solo vittorie da dicembre, 
a parte il ko con la Cisco, ndr) è qualcosa di 

straordinario e non va assolutamente disperso 
nelle prossime importanti occasioni, in cui 
giocheremo altre gare insidiose, a partire dal 
confronto col Marino. Tuttavia, in me, c’è 
un forte rimpianto per aver cominciato a 
macinare punti con estremo ritardo: magari, 
se avessimo tenuto un ritmo del genere 
da settembre, ora avremmo potuto dire la 
nostra per un traguardo di spessore…”. Nel 
frattempo si è giocata l’andata degli ottavi di 
Coppa: “Noi uscimmo a novembre con l’Anni 
Nuovi, ai rigori – la chiusura di Organetti –. Se 
i tiri dal dischetto non ci avessero condannati, 
certamente l’Appia avrebbe avuto le carte in 
regola per raggiungere la Final Four”.

ARTICOLO A CURA DI FLAVIO TASSOTTI

FUTSAL APPIA 23
SERIE C2 / GIRONE D

FUTSAL DARMA
SERIE C2 / GIRONE D 

14 squadre impegnate a giocarsi un posto 
in coppa, tutte le altre a riposo. Il Futsal 
Darma è tra quelle che avrebbe senz’altro 
preferito continuare l’avventura nel trofeo, 
ma per forza di cose queste due settimane 
rimarrà a guardare. O forse no, perché 
mister Del Papa farà sudare i suoi allo Junior 
Tennis, in modo da preparare il rush finale. 
Obiettivi – “Ci stiamo allenando 
duramente – conferma Claudio Tripelli 
– stiamo facendo un richiamo di 
preparazione e inoltre, stiamo lavorando 
anche sulla tattica. Proviamo a migliorarci 
sempre, anche andando a limare quelle 

imperfezioni viste fino ad ora”. I neroverdi, 
infatti, anche se qualche punto l’hanno 
perso per strada, conservano ancora 
qualche possibilità per ambire a posizioni 
di classifica più alte. “Raggiungere i playoff 
– conferma l’estremo difensore – sarebbe 
fantastico. Secondo me possiamo farcela, 
e spero in queste due settimane che 
possiamo recuperare tutti gli infortunati, 
per tentare l’assalto alle prime posizioni. 
Non avere avuto spesso la rosa al 
completo, per noi è stato un handicap”. 
La classifica del girone è molto corta e 
rende lecito sognare, anche se bisognerà 

guardarsi sempre le spalle perché chi 
insegue è a un tiro di schioppo. Tor Tre 
Teste e Cisco, avanti in classifica, hanno un 
po’ più di vantaggio, ma il loro impegno in 
coppa potrebbe togliere energie e quindi 
punti. Il Darma ne deve approfittare, avrà 
entrambi gli scontri diretti in casa e non 
può fallirli: “Ora abbiamo solo in testa il 
Tor Tre Teste, la nostra prossima partita. 
Vogliamo i playoff e non falliremo”.

ARTICOLO A CURA DI MICHELE SALVATORE

ARTICOLO A CURA DI MICHELE SALVATORE

La prima del girone D contro 
la seconda del girone C. Quella 
tra Paliano e Minturno era tra le 
partite più attese della giornata 
di coppa, perché i valori in 
campo avrebbero espresso una 
sfida da categoria superiore, 
con il rimpianto che una delle 
pretendenti al trofeo avrebbe 
lasciato anzi tempo la corsa al 
titolo, rendendo, forse, un po’ 
meno spettacolare la Final Four. 
Era facile pronosticare una sfida 
equilibrata, eppure i lepini, in 
casa, hanno ceduto di schianto. 
Il Minturno si è imposto per 7-2, 
ipotecando il passaggio del turno. 
Piani saltati – “La partita 
è iniziata male – dice amaro 
Ivano Nori – perché abbiamo 
subito preso un gol, a partita 
appena cominciata e la cosa ha 

completamente fatto saltare i 
nostri piani. Siamo dovuti andare 
in pressione fin dalle prime 
battute, cosa impossibile da fare 
con avversari come il Minturno. 
Sono un organico di categoria 
superiore e non mi riferisco 
alla C1, loro sono una squadra 
da B. Il rammarico maggiore è 
che abbiamo facilitato la vita ai 
nostri avversari. Troppi errori 
hanno propiziato almeno 4 
gol loro. A un certo punto 
ci siamo completamente 
demotivati, incapaci di reagire”. 
Forse il Paliano, con la testa 
sempre e solo al campionato, 
si è presentato a questo 
appuntamento troppo scarico, 
non con la giusta tensione. 
“Il campionato è l’obiettivo 
principale – rimarca Nori – 

ma non per questo abbiamo 
affrontato il Minturno senza 
l’adeguata concentrazione. 
Ci dispiace esserci fatti 
condizionare da alcune 
sciocchezze che abbiamo 
commesso, loro sono stati bravi 
e hanno meritato, ma tra le due 
squadre secondo me non ci 
sono cinque gol di differenza”. 
Il ritorno – Inutile 
negare l’evidenza, adesso è 
veramente dura. Riesce difficile 
immaginare che il Minturno 
crolli improvvisamente, in casa, 
tempio inviolabile della squadra 
di patron Di Ciaccio. Nessuno, 
tra coppa e campionato, ha 
ancora espugnato il Pala 
Borrelli, nessuno vi ha fatto 
più di 4 gol, ecco perché 
per i ragazzi di mister Manni 

l’impresa ha dell’impossibile. 
“Noi non partiamo battuti – 
conclude Nori – ma al tempo 
stesso siamo consci che il 
nostro cammino in coppa è 
compromesso. A Minturno 
proveremo a fare la partita, ce 
la metteremo davvero tutta, 
ma realisticamente dico che 
sarà una gara di preparazione 
alla prossima giornata di 
campionato”. Consolazione 
mica da poco per i lepini, 
saldamente in testa al girone 
D e con 5 punti di vantaggio 
da amministrare da qui alla fine 
dei giochi. La difesa strenua 
del primo posto, renderà 
sicuramente meno amara 
l’uscita di scena dalla Coppa 
Lazio. Anche se non è mai detta 
l’ultima parola.  

IL MINTURNO PASSEGGIA AL COMUNALE DI PALIANO: E’ 7-2 
FINAL FOUR ADDIO 

CITTÀ DI PALIANO
SERIE C2 / GIRONE D

"BAR DELLO SPORT"
di MARCO DI GIULIO

PALIANO (FR)
CELL.3389932728

TRASPORTO 
LATTE

ROMOLO AMERIGO
PALIANO (FR)

CELL.3382898424

  Fabio Organetti  

  Ivano Nori  
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ARTICOLO A CURA DI MICHELE SALVATORE

ATLETICO MARINO
SERIE C2 / GIRONE D

VIALE MAZZINI, 1 - MARINO
VIA GUSTAVO DE LUCA 8 - MARINO

CELL.: 347 3626224 - 340 6436970

SCICIOLA: “L’OBIETTIVO DEL VIVAIO È LA PRIMA SQUADRA”

Con il campionato fermo per 
due settimane, per lasciare 
spazio alle squadre impegnate in 
coppa, mister Mauro Bardelloni 
ne approfitterà per preparare al 
meglio la squadra in vista della 
ripresa delle ostilità contro 
il Futsal Appia. L’Under 21, al 
contrario, non si è fermata. 
Stop – Dopo tre vittorie 
consecutive, i rossoblu hanno 
dovuto cedere il passo 
all’Albano in trasferta. “Abbiamo 
perso 4-1 – ha raccontato 
il responsabile del settore 
giovanile Carlo Sciciola – e 

questo stop un po’ ci danneggia 
perché venivamo da un buon 
momento. Avevamo contro 
una buona squadra, anche se 
le condizioni atmosferiche 
ci hanno un po’ penalizzato. 
Le condizioni del campo, 
completamente inzuppato 
dopo un violento acquazzone, 
non ci hanno reso la vita facile. 
Peccato, venivamo da un buon 
momento dopo un periodo 
negativo, spero che ci rifaremo 
presto”. Non vuole cercare 
scuse Sciciola, la sconfitta 
secondo lui non è figlia delle 

condizioni ambientali, ma 
anche “della giovane età del 
gruppo. È composto da dei 
ragazzi dello scorso anno 
e da una nutrita truppa di 
Under 18. La squadra deve 
necessariamente amalgamarsi, 
cosa che sta avvenendo, ma 
bisogna avere pazienza. Sono 
ragazzi, giocano la domenica 
dopo che il sabato sera si 
lasciano un po’ andare e la 
società non  deve essere 
ossessionata dai risultati. La 
partita è la somma del lavoro 
svolto in settimana, che deve 

portare i giovani a potersi 
conquistare la prima squadra”. 
La crescita – I giovani 
rossoblu sono guidati dal 
duo Amadei/Di Marzio, con 
quest’ultimo che martedì ha 
compiuto gli anni. “Uno si 
occupa della preparazione 
fisica, l’altro cura la tattica 
e a lui vanno gli auguri di 
buon compleanno” precisa 
Sciciola. “I ragazzi – prosegue 
il dirigente – sono in buone 
mani e il nostro desiderio 
di formarne più di qualcuno 
da affiancare ai seniore si 
realizzerà molto presto. 
Cristian Bardelloni, Mattia 
Ragno e Alessio Bosco, oltre ad 
essersi già affacciati in passato 
in prima squadra, dall’anno 
prossimo entreranno a far parte 
della rosa in maniera stabile, 
anche perché oramai hanno 
raggiunto l’età giusta. Oltre loro, 
molte speranze le riponiamo 
in Simone Vicini, anche lui tra 
non molto sarà pronto”. La 
squadra, intanto, è al lavoro 
per preparare la prossima di 
campionato, contro il Subiaco. 
“All’andata – ricorda Sciciola 
– finì in parità, speriamo di 
rifarci. So che qualche ragazzo 
non sarà della partita, perché 
squalificato, ma la cosa non ci 
preoccupa. Chi è stato utilizzato 
poco fin ora avrà la possibilità di 
mettersi in mostra”.    

GIOVANI DI BELLE SPERANZE 
DAI PULCINI AGLI ESORDIENTI, LA PASSIONE NON HA ETÀ

ARTICOLO A CURA DI EMANUELA MANNONI

I lavori del giovanile di 
casa Virtus Colli Albani 
proseguono dopo le 
splendide iniziative 
dell’ultimo periodo. 
Tra campionati e tornei 
di settore, ai campi 
dell’Istituto Pirelli 
dedicati ad Alessandro 
Bini il fervore e la 
voglia di crescere nei 
giusti valori sportivi e 
d’amicizia continuano 
ad essere di bandiera. 
Le gare ufficiali 
sono da calendario 
m o m e n t a n e a m e n t e 
ferme per gli 
Esordienti, mentre 
il torneo dei Pulcini 
entra nel vivo, con i 
giovani protagonisti 
mai domi a correre 
dietro al pallone. Da 
quest’anno a colmare 
le fila della Virtus 

Colli Albani Roma, 
Alessandro Viscione 
e Michele Gammino 
hanno ben chiara la 
loro via: da portiere 
l’uno e ultimo l’altro, 
continuare a giocare, 
sempre. E chissà se, 
con la differenza d’età 
che ora li assegna a 
diverse formazioni, 
non si ritroveranno 
in futuro a calcare lo 
stesso campo e con la 
stessa maglia.
Alessandro – 
Classe 2000, con i 
suoi tredici anni e 
mezzo Alessandro è 
l’estremo difensore 
degli Esordienti di casa 
Virtus: “Ho sempre 
giocato come portiere, 
è un ruolo che mi 
piace parecchio”, ci 
racconta. “È il mio 
primo anno qui e mi 
trovo molto bene. 
Ho iniziato diverse 
stagioni fa; sono poi 
stato fermo per un 
anno ed ora ho ripreso. 
Sono felice di essere 
qui: conoscevo quasi 
tutti i miei compagni 
di squadra già prima 
di arrivare, a parte 
tre o quattro, e siamo 
un bel gruppo. Ci 
divertiamo insieme”. 
Stop delle gare ufficiali 
in questo momento 
dell’anno: “Ora il 
campionato è fermo, 
dobbiamo aspettare 

di riprendere. Intanto 
gli allenamenti vanno 
avanti e lavoriamo 
bene con i mister 
Pasquale e Mirko – 
Giancarlo e Cignitti, 
ndr -. Con la stagione 
che sta andando non 
male ci dicono che 
sono molto soddisfatti 
di noi. Ma so che 
possiamo fare sempre 
di più”. E crescere con 
la Virtus è uno dei 
desideri di Alessandro: 
“Oh sì! Vorrei 
proseguire qui”.
Michele – Per il quarto 
anno consecutivo 
a calcare il campo, 
Michele gioca da 
ultimo in una delle due 
formazioni di Pulcini: 
“Sto da sempre in 
difesa, da quando ho 
iniziato. E anche qui alla 
Virtus, da quest’anno. 
Sto bene e mi accorgo 
che miglioro e imparo 
molte cose con 
mister Flavio e i miei 
compagni: giochiamo 
come un gruppo, da 
vera squadra. Sono 
andato via da quella 
in cui stavo fino allo 
scorso anno per 
questo: ho cambiato 
perché non mi piaceva; 
non giocavano bene e 
non si passavano mai la 
palla”. E il desiderio di 
Michele di proseguire 
in questa direzione è 
presto intuibile.

CON I SOGNI A PORTATA DI MANO

VIRTUS COLLI ALBANI ROMA 
SETTORE GIOVANILE

RISTRUTTURAZIONI IMMOBILIARI

Via della Caffarelletta, 3 - 00179 Roma  
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  Alessandro Viscione  

  Michele Gammino  
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ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

Non è scesa in campo la prima 
squadra, che ha osservato 
il turno di riposo previsto 
dal calendario di serie D. 
Per i ragazzi di Bonanni si 
è trattato della seconda 
settimana senza impegni ufficiali: 
“Siamo comunque sereni – 
spiega Alessio Colabuono –, 
d’altronde la situazione di 
classifica ce lo permette”. 
Difficile allenarsi – Tre 
punti di vantaggio sulla seconda 
con una partita da recuperare, 
infatti, rappresentano un buon 
vantaggio: “Assolutamente sì, 
anche se è stato un peccato 
non poter giocare con la 
Nuova Arca perché avremmo 
voluto chiudere nel migliore 
dei modi il ciclo prima di 
questo stop forzato. Ci stiamo 
allenando bene, anche se il 
maltempo, giocando su un 
campo all’aperto, ci sta creando 
diversi problemi. Purtroppo 
tra infortuni e influenze ci 
siamo ritrovati decimati alle 

sedute, ma, nonostante tutto, 
non ci possiamo lamentare. 
Adesso non ci resta che 
preparare nel migliore dei 
modi i prossimi tre impegni, 
che potrebbero decidere il 
campionato. Ci aspettano 
tre sfide molto delicate, ma 
cercheremo di fare bottino 
pieno, per arrivare con più 
tranquillità al finale di stagione”. 
Under 21 – Ha giocato 
e stravinto, invece, l’Under 
21, di scena sul campo del 
Montagnano. Ivan Valdarchi 
commenta così il 10-3 esterno 
conquistato domenica mattina: 
“Abbiamo affrontato una 
formazione rognosa, ma siamo 
entrati da subito con la giusta 
grinta e alla fine per noi è stato 
una sorta di allenamento, una 
gara in cui abbiamo provato 
diversi schemi. La fase offensiva 
ha funzionato alla grande, 
siamo stati ordinati e concreti; 
su quella difensiva, invece, 
c’è ancora da lavorare, infatti 

abbiamo disputato un secondo 
tempo confusionario”. Per 
Amantini e compagni si tratta del 
settimo successo consecutivo: “La 
squadra ci mette sempre tanto 
cuore e affronta ogni gara con 
il giusto approccio, senza timori 
nei confronti dell’avversario, 
che sia il primo o l’ultimo”. Tra 
mercoledì e domenica si inizierà 
a capire dove può arrivare 
questa Under. Prima il recupero 
in casa de L’Airone, poi il match 
casalingo col Centocelle: “Contro 
L’Airone mi aspetto una battaglia 
– conclude Valdarchi –. Sarà una 
gara molto tirata, anche perché 
i nostri avversari cercheranno 
di sfruttare il fattore campo e 
il sostegno del pubblico. Con 
il Centocelle, invece, dovrebbe 
essere più semplice. È vero che 
all’andata ci bloccarono sul 7-7, 
ma avremmo tranquillamente 
potuto vincere”.

RESTA FERMA LA PRIMA SQUADRA, VITTORIA LARGA PER L’UNDER
RIPOSO FORZATO 

HISTORY ROMA 3Z 
SERIE D

infooromaaz.it
www.romaaz.it

ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

LA JUNIORES PIEGA IL SORA, GLI ALLIEVI A SEGNO 17 VOLTE! 
SUCCESSI NETTI 

HISTORY ROMA 3Z
SETTORE GIOVANILE

www.romaaz.it
infooromaaz.it

Vittoria larga per la Juniores, che 
batte 9-2 il Città di Sora e resta 
a tre lunghezze dal Palestrina 
capolista. Nonostante l’ampio 
scarto di gol, non si è trattato di 
una passeggiata: “Siamo partiti un 
po’ leggeri, pensando che fosse 
una partita facile – racconta Daniel 
Bellavia – e, invece, ci siamo trovati 
di fronte una squadra preparata 
che non ci ha regalato nulla. La 
gara è stata combattuta e aperta 
fino a metà del secondo tempo, 
poi siamo riusciti a prendere il 
largo. Non sono molto soddisfatto 
della nostra prestazione, anche 
perché abbiamo sprecato troppe 
occasioni in attacco, avremmo 
potuto e dovuto vincere con 
più semplicità”. Una cosa in 
particolare non è piaciuta 
all’estremo difensore: “Si sono 
viste troppe azioni individuali e 
poco gioco di squadra. Ora ci 
aspetta la Major Alessandrina: 
in casa non dovremmo avere 
grossi problemi. Ovviamente non 
dobbiamo sottovalutare l’incontro, 
ma, come dice la classifica, 
siamo ampiamente più forti”. 
Allievi – Goleada vera e propria 
per gli Allievi, capaci di tramortire 
la Romanina con un 17-1 che non 
ammette repliche: “La gara è stata 
semplice – afferma Igor Valdarchi 
–, i nostri avversari giocavano 
sotto età, noi non abbiamo fatto 
altro che applicare in partita ciò 
che proviamo in settimana. È stata 
una partita senza storia che ci ha 
permesso di conquistare tre punti 
importantissimi per la classifica, 
dove il nostro obiettivo rimane 
come minimo il secondo posto”. 
Nel prossimo turno bisognerà 
ospitare l’Academy Zagarolo: 

“Guardando la graduatoria, 
sembrerebbe un impegno 
semplice, ma ogni gara fa storia a sé. 
Noi avremo il vantaggio di giocare 
in casa e dovremo sfruttarlo per 
arrivare nel migliore dei modi 
al big match contro la capolista. 
L’Alphaturris è una grandissima 
squadra, ma noi vogliamo 
dimostrare di essere alla altezza”. 
Esordienti e Pulcini – Dopo 
averci parlato della serie D, 
Alessio Colabuono si sofferma 
anche su Esordienti e Pulcini, le 
due formazioni che si ritrova 
ad allenare. Partiamo dagli 
Esordienti: “Nelle ultime due 
settimane – spiega il mister – 
abbiamo deciso di unire i due 
gruppi, mischiando le squadre 
per valutare i miglioramenti di 
tutti. È uscito fuori un gruppo 
ben amalgamato fin da subito 
e, cosa più importante, i ragazzi 
hanno mostrato di essere ormai 
quasi tutti sullo stesso livello: 
il primo obiettivo stagionale, 
dunque, è stato raggiunto. 
L’esperimento è ampiamente 
riuscito e l’idea è quella di 
riproporlo spesso in futuro”. 
Poi spazio ai Pulcini: “Io, Simone 
Zaccardi e un altro allenatore ci 
siamo trovati a fare i conti con un 
gruppo nuovo e, quindi, ci siamo 
dovuti far conoscere dai ragazzi. 
I bambini stanno rispondendo 
bene, ma soprattutto sono 
molto contenti di come vanno le 
cose. Inoltre, come dimostrano 
le ottime prove fornite finora, 
stanno recependo bene i 
nostri insegnamenti. Che dire? 
I genitori sono sodisfatti, la 
società anche, meglio di così non 
potrebbe andare”.

  Gli azzurri Campioni d’Europa con l’History prima della partenza  

  Vecchiarelli insieme a Lima  

  Vittoria De Carolis con Alfredo Zaccardi e suo figlio Simone  

  Colabuono e i suoi ragazzi  

  Miniciccioli in azione  

  Paoloni, Ranisi, Costarelli, De Angelis e Ricucci  
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COGIANCO ACADEMY
SETTORE GIOVANILE

Week-end tutto sommato 
positivo per le giovanili della 
Cogianco Academy. L’Under 
21 di Esposito batte 11-6 
il Città di Minturnomarina 
ed è ora prima in classifica 
– non più virtualmente, ma 
aritmeticamente – grazie alla 
sconfitta della Mirafin contro 

l’Ask Pomezia Laurentum. La 
Juniores riposava, gli Allievi 
hanno vinto per 6-1 con 
l’Albano. L’unica sconfitta è 
quella dei Giovanissimi, che 
hanno perso di misura per 3-2 
contro la Mirafin.
Under 21- Ampiamente 
soddisfatto mister Esposito: 

“Abbiamo vinto su un campo 
piccolo e contro un avversario 
molto fisico. Sapevamo che 
saremmo andati incontro a 
ciò, ma ci siamo fatti trovare 
pronti. La squadra ha risposto 
presente, meritando questa 
vittoria”. Forse, l’unica cosa da 
rivedere sono stati i gol presi: 
“Sì, è l’unico rammarico, ma ci 
può stare. Se ne prendiamo sei 
e ne facciamo undici va bene 
sempre” sorride Esposito. La 

sconfitta della Mirafin è stata 
accolta con un sorriso a 32 
denti: “Ora siamo primi a tutti 
gli effetti (nonostante la diretta 
antagonista abbia una partita 
da recuperare contro il Velletri, 
ndg) e sappiamo che dipende 
tutto da noi. Il destino è nelle 
nostre mani, ma non pensiamo 
più di tanto a queste cose. 
Dobbiamo proseguire su questa 
striscia senza farci condizionare 
dagli altri, allenandoci bene e 

GIOVANILI OK, INTANTO 3 EX DIVENTANO CAMPIONI D’EUROPA
VINCONO U21 E ALLIEVI

LE MOLE IMMOBILIARE
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mettendo in pratica ciò che 
facciamo durante la settimana”. 
Se prima non si poteva più 
sbagliare, oggi a maggior 
ragione. Nel prossimo turno 
c’è il Città di Cisterna, seconda 
squadra – oltre alla Mirafin – ad 
aver battuto la Cogianco nel 
girone di andata: “Mi aspetto 
una partita difficile, ma confido 
nei miei ragazzi. Il nostro è 
stato un miglioramento netto 
e sono molto felice di questo. 
Siamo partiti in cinque, a volte 
neanche riuscivamo ad allenarci. 
Ora però è tutta un’altra storia, 
e lo stiamo vedendo. L’impegno 
messo durante gli allenamenti 
lo si vede la domenica nel gioco 
e nei risultati conseguiti. Bravi 
ragazzi!”.

Allievi – Con la Juniores che 
tornerà in campo il 21 febbraio, 
tutte le attenzioni sono 
concentrate sulla categoria 
inferiore, che ha battuto 
l’Albano per 6-1: “Eppure nel 
primo tempo abbiamo sofferto – 
commenta il tecnico Simone De 
Bella – siamo andati in vantaggio 
1-0, ma a fatica. Poi, una volta 
messa la sfida sui binari giusti, 
non c’è stata partita. Faccio 
comunque i complimenti ai 
nostri avversari e al mio amico 
Fels”. Domenica prossima il big 
match contro la Mirafin, prima 
in classifica: “Qualche mese 
fa non pensavo minimamente 
che questa partita potesse 
essere considerata uno scontro 
diretto. Ora, invece, la musica è 

cambiata. Tutto ciò è solo merito 
nostro, che abbiamo tirato 
fuori quell’orgoglio che è nel 
dna della Cogianco. All’andata 
ci presentammo rimaneggiati, 
ma giocammo comunque alla 
pari fino all’espulsione di Rossi. 
Stavolta saremo al completo e 
ci giochiamo le nostre carte”. 
Infine, i complimenti ai suoi ex 

compagni di squadra Miarelli, 
Giasson e Romano, che si sono 
laureati campioni d’Europa 
con la maglia della Nazionale: 
“Sono strafelice. È un orgoglio 
per me essere stato loro 
amico, capitano e compagno 
di squadra. Sono delle grandi 
persone prima che bravi 
giocatori, congratulazioni!”.

  Alessandro Rossi  

  Jacopo Datti  

  Gianmarco Trenta    Il tecnico Simone De Bella  
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Dopo il maltempo la serie D prova a riprendere la 
propria normalità. Anche se molti gironi riposeranno 
fino al weekend del 21/22 febbraio, in quasi tutti si è 
approfittato per recuperare le partite “decise” dalla pioggia.  
Girone A – Si riprenderà a giocare il 21 febbraio, ma in 
questi giorni di pausa è stato giocato un recupero della 
giornata passata, quando il tempo inclemente fu protagonista. 
Si è disputata Pavona-Cecchina, finita 14-8 con i primi che 
superano momentaneamente in classifica l’Arcobaleno, che non 
ha ancora recuperato la partita con la Polisportiva Genzano. Il 
Meeting Genzano, in testa con 9 punti di vantaggio, guarda con 
interesse relativo a ciò che succede e succederà alle sue spalle. 
Girone B – Riposa la BSA, ma i punti di vantaggio che aveva 
sullo Sporting Cerveteri le hanno consentito di mantenere la 
testa della classifica, nonostante lo Sporting si sia preso i tre 
punti battendo in trasferta la Roma. Anche l’Old non molla 
e supera con un netto 5-2 l’Itex. Staccato, ma di pochissimo, 
c’è il Città di Fiumicino, che ha battuto 5-3 l’Ostiense, 
consolidando la posizione di classifica, ma pronto a insidiare 
chi la precede. Sul girone pesano ancora le tre partite non 
giocate a causa del mal tempo della scorsa settimana. Quando 
scenderanno in campo Cerveteri-Real Mattei, Laurentino-
Roma e Old Style-704 la situazione sarà più completa. 
Girone C – Nessuna partita di campionato, 
nessun recupero. Il 21 febbraio si torna in campo. 
Girone D – Delle tre che non avevano potuto giocare il 31 
gennaio, in settimana solo due hanno disputato i propri match. 
Il Canottieri, con il 15-3 inflitto al Cabrini, si conferma padrone 
incontrastato del gruppo, ma il Levante Roma, sebbene staccato 
di 9 punti, prova a non perdere ulteriore terreno, vincendo 
contro il Saxa Rubra. Manca all’appello Real San Basilio-Olimpica, 
il 21 febbraio tutte torneranno regolarmente in campo. 
Girone E – Stessa storia del girone C 
Girone F – Riprende subito la via dei tre punti lo Sporting 
la Rustica. Il 3-1 inflitto al Montelanico, dimostra che hanno 
metabolizzato il pareggio contro il Tor Sapienza, difendendo così 
la prima posizione dall’assalto del Gavignano, troppo forte per il 
Vicolo. Niente cambia alle spalle dei battistrada, infatti Amatori e 
Tor Sapienza vincono entrambe, continuando a stare a braccetto 
sul terzo gradino del podio. Amatori-Gavignano, match clou 
del prossimo turno, potrebbe favorire non poco la capolista. 
Girone G – Il Rocca di Papa si muove a grandi passi verso la 
C2. I castellani, infatti, mettono a segno la sedicesima vittoria 
consecutiva battendo 2-6 il Real Balduina, ma a lanciare verso 
la promozione Cotichini e compagni è stato soprattutto la 
sconfitta, a sorpresa, del Nazareth che cedendo per 5-0 alla 
Wish Roma è scivolata a 9 punti di svantaggio dalla capolista. 
La Romanina è pronta d approfittarne perché, con il 7-4 
inflitto ai Veterani è pronta a insidiare la seconda piazza. 
Girone H – Nessuno riesce a battere lo Sporting Club 
Marconi. Questa volta ci ha provato l’Helios il 6-4 finale 
testimonia l’impegno, ma nulla più. L’Ariccia, al contrario ha di 

che mangiarsi le mani. Il pareggio con il Penta Pomezia le fa 
perdere due punti preziosi nella corsa al primato. Questo segno 
X fa piacere anche alla Generazione Calcetto, che vincendo 
4-5 sul Libo aggancia a quota 36 proprio il Penta Pomezia. 
Latina – Non si è giocato il campionato e nemmeno 
il recupero tra Accademia Sport e Virtus Latina. 
Tutto invariato e si ritorna in campo il 22 febbario. 
Frosinone – Anche a Frosinone le ostilità riprendono il 22 febbraio 
Viterbo – Nella tuscia hanno approfittato per recuperare 
il turno precedente, solo Ronciglione-Casalotti e Viterbo-
Monterosi non sono scese in campo. Il Cimini non ne può 
approfittare perché avrebbe comunque riposato nel 14° 
turno. Con le prime tre per forza di cose ferme, il Real 
Fabrica prova ad approfittare per accorciare le distanze, 
ha vinto 9-1 con il Faleria, portandosi a -2 dal Ronciglione.  
Rieti – Alle pendici del Terminillo vanno in letargo. La caccia al 
Santa Gemma riprenderà l’8 marzo.   
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GIRONE A CLASSIFICA

recupero
Pavona - Cecchina 14 - 8

Meeting Genzano 42

Pavona 33

Arcobaleno 30

Edilisa 27

Polisportiva Genzano 25

Cynthianum 22

Don Bosco Genzano 21

Palaolimpic 18

Matrix Ponte Loreto 9

Cecchina 9

Veliterna 8

Green House 8

GIRONE D CLASSIFICA

recuperi
Andrea Doria - Sporting 
Albatros 3 - 3
Canottieri Roma - S. F. 
Cabrini 15 - 3
Levante Roma - P. Porta 
Saxa Rubra 6 - 0

Canottieri Roma 41

Levante Roma 32

Atletico Ladispoli 30

Andrea Doria 29

Maccabi 27

Sporting Albatros 26

Real San Basilio 20

Real Turania 16

Maiora Soccer 10

P. Porta Saxa Rubra 9

S. Francesca Cabrini 9

Olimpica Roma 3

GIRONE G CLASSIFICA

MC Veterani - Virtus 
Romanina 4 - 7
Delle Vittorie - Virtus 
Aniene 3 - 2
Borussia - Royal ???
Real Balduina - Rocca di 
Papa 2 - 6
Wish Roma -
Nazareth 5 - 0
Montagnano - Città di 
Cave 3 - 3
Futsal City Roma - CT 
Torrenova 4 - 2

Rocca Di Papa 49
Nazareth 40
Virtus Romanina 38
Mc Veterani 33
Wish Roma 33
Montagnano 33
Delle Vittorie 29
Citta Di Cave 28
C. T. Torrenova 24
Virtus Aniene 19
Real Balduina 17
Futsal City Roma 15
Borussia 3
Royal 0

LATINA GIRONE B CLASSIFICA

Atl. Maranola - Virtus 
Fondi 2 - 5
Olympus SC - Old Ranch 1 - 1
San Giovanni Spigno - Sp. 
Terracina 4 - 1
Palavagnoli - Formia 
1905 Calcio 6 - 5
Ventotene -
DLF Formia 3 - 6
Tremensuoli - Atl. 
Sperlonga 2 - 5
Vis Fondi - Atletico 
Gaeta 1 - 1

Vis Fondi 38

Old Ranch 97 35

Atletico Gaeta 35

San Giovanni Spigno 24

O. Sporting Club 24

Atletico Maranola 23

Sporting Terracina 22

Atletico Sperlonga 22

Palavagnoli 89 20

Tremensuoli 18

Virtus Fondi C5 16

D. L. F. Formia 9

Formia 1905 Calcio 3

Ass. Sportiva Ventotene 0

GIRONE RIETI CLASSIFICA

New Team Rieti -
Toffia Sport 6 - 2
Brictense - Real 
Montebuono 6 - 5
Stimigliano - PGS Santa 
Gemma 3 - 4
Flaminia Sette -
Ginestra 4 - 5
Sporting Hornets - 
Cantalupo 2 - 1
Chiesa Nuova - Cagis 
2010 6 - 2

14A GIORNATA P.g.s. Santa Gemma 33

New Team Rieti 29

Ginestra 27

Brictense 26

Sporting Hornets 26

Stimigliano 1969 23

Real Montebuono 22

Chiesa Nuova 18

Cagis 2010 16

Toffia Sport 8

Flaminia Sette 4

Cantalupo 3

GIRONE B CLASSIFICA

Real Mattei - World 
Sportservice 6 - 9
Roma Calcio a 5 - 
Sp. Cerveteri 4 - 7
Città di Fiumicino - 
L. F. Ostiense 5 - 3 
Old School -
Itex Lido di Ostia 5 - 2
704 - Eureka 6 - 2
A.R.C. -
Italian Old Style 5 - 3

Bsa 41

Sporting Cerveteri 39

Old School 39

Citta Di Fiumicino 38

704 26

L. Fonte Ostiense 23

Roma Calcio A 5 20

Italian Old Style 18

World Sportservice 14

A.r.c. 13

Itex Lido Di Ostia 10

Eureka 10

Real Mattei 8

GIRONE E CLASSIFICA

History Roma 3Z - 
Nuova Arca rinv.
San Giustino - Atletico 
SPQR 3 - 4
Città di Ciampino -
Cisco Collatino 5 - 4
Pantano Borghese - 
Night&Day 4 - 7
Colonna -
Pigneto Team 3 - 3
Folgarella 2000 -
Villa Real 3 - 6

History Roma 3z 38

Night E Day 35

Citta Di Ciampino 35

Nuova Arca 31

Villa Real 29

Atletico S.p.q.r. 23

Cisco Collatino 18

Folgarella 2000 16

Pigneto Team 10

San Giustino 8

Pantano Borghese 7

Colonna 4

GIRONE H CLASSIFICA

Città di Anzio -
Vallerano 3 - 
S.C. Marconi - Sporting 
Helios 6 - 4
Dilettanti Falasche - Lele 
Nettuno 0 - 6
Libo - Generazione 
Calcetto 4 - 5
Vega -
Florida Sporting 4 - 6
Penta Pomezia - Città di 
Ariccia 4 - 4

Sporting Club Marconi 44

Citta Di Ariccia 39

Generazione Calcetto 36

Penta Pomezia 36

Sporting Helios 33

Florida Sporting 31

Lele Nettuno 28

Vallerano 25

Vega 16

Citta Di Anzio 13

Indomita Anzio 7

Dilettanti Falasche 4

Libo 0

GIRONE FROSINONE CLASSIFICA

Castrum Turris - Sora 
Hamok 0 - 6
A. Alatri - N. Pastena 7 - 3
Virus Alatri -
Morolo 9 - 3
Virtus San Vito -
Ceccano 2 - 3
Sangiovannese - CUS 
Cassino 6 - 0
Città di Sora - Città dei 
Papi Anagni 4 - 3
Isola Liri - Castello 
Intermodaltrasp 7 - 3

Ceccano 45

Atletico Alatri 43

Sora Hamok 35

Sangiovannese 35

Virtus San Vito 29

Citta Dei Papi Anagni 25

Virus Alatri 23

Citta Di Sora 22

Isola Liri 21

Morolo 15

Cus Cassino 14

C. Intermodaltrasp 8

Nuova Pastena 7

Castrum Turris 0

GIRONE C CLASSIFICA

recuperi
Andrea Doria - Sporting 
Albatros 3 - 3
Canottieri Roma - S. F. 
Cabrini 15 - 3
Levante Roma - P. Porta 
Saxa Rubra 6 - 0
L’Airone - 
Real Roma Sud 1- 6

15A GIORNATA 18A GIORNATA 15A GIORNATA Real Roma Sud 42

Cosmos 39

Old Style 36

Fisioaniene 31

L Airone 26

Futsal Settecamini 23

Deafspqr 19

Acquedotto 16

Play Time 14

Cris 9

I Centurioni 7

Salaria Sport Village 3

GIRONE F CLASSIFICA

Vis Subiaco - Real Legio 
Colleferro 4 - 3
Gavignano - Vicolo 9 - 3
Gallicano Sport - San 
Francesco 6 - 6
Sporting La Rustica - 
Montelanico 3 - 1
Camorano - Futsal Tor 
Sapienza 7 - 11
Albula - 
Eagles Tivoli 2 - 6
Vicovaro - Amatori 
Pisoniano 3 - 17

15A GIORNATA 15A GIORNATA 18A GIORNATA Sporting La Rustica 47
Gavignano 43
Amatori Pisoniano 38
Futsal Tor Sapienza 38
Montelanico 34
Vis Subiaco 31
Real Legio Colleferro 29
Albula 24
Eagles Tivoli 21
San Francesco 18
Gallicano Sport 18
Vicolo 16
Camorano 6
Vicovaro 3

LATINA GIRONE A CLASSIFICA

A. Sport - V. Latina Scalo rinv.
Sp. Giovani Risorse - 
United Aprilia 4 - 3
Latina Scalo Cimil -
Real Podgora 1 - 3
Real Terracina -
Real Latina 3 - 1
Virtus Terracina - 
PR2000 Aprilia 2 - 1
Antonio Palluzzi - P. San 
Giuseppe 6 - 3
Atl. Roccamassima - 
Flora 92 6 - 1

18A GIORNATA 18A GIORNATA 15A GIORNATA Real Podgora 35
United Aprilia 33
S. Giovani Risorse 32
Accademia Sport 31
Real Terracina 28
Antonio Palluzzi 26
Atletico Roccamassima 19
Real Latina 19
Latina Scalo Cimil 18
Pr2000 Aprilia 14
Virtus Terracina 12
Flora 92 9
P. San Giuseppe 6
Virtus Latina Scalo 0

GIRONE VITERBO CLASSIFICA

Virtus Monterosi - 
Virtus Viterbo rinv.
Ronciglione United - FC 
Casalotti rinv.
Real Fabrica -  
Faleria 9 - 1
Vasanello - Castel 
Sant’Elia 3 - 1
Tirrena - Caprarola 6 - 5
Tuscia Foglianese - 
Calcio Rossoblù 1 - 4

15A GIORNATA 16A GIORNATA 14A GIORNATA Virtus Cimini 33

F.c. Casalotti 30

Ronciglione United 25

Real Fabrica 23

Castel Sant Elia 22

Calcio Rossoblu 21

Virtus Monterosi 20

Tirrena 20

Caprarola 17

Virtus Viterbo 13

Vasanello 7

Tuscia Foglianese 7

Faleria 0

SCARICA L’APP GRATUITA IL PUNTO DI
RIFERIMENTO DEL 

CALCIO A 5 REGIONALE
E NAZIONALE. IL 

NUMERO UNO DOVE 
POTER DARE GRANDE 
VISIBILITA’ A SOCIETA’ 

E SPONSOR

PROGRAMMA RECUPERI 
LA D TORNA IN CAMPO A SINGHIOZZO
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  Francesco Pace  

  Il CT dell’ U21 Massimiliano Scortechini  

SUBISSATO DI RETI ANCHE L’AIRONE NEL RECUPERO 
Rimandata la scorsa settimana per il 
maltempo abbattutosi sulla Capitale, la sfida 
tra L’Airone, quinto in graduatoria, e il Real 
Roma Sud, capolista, si è recuperata venerdì 
sera. La gara doveva essere un impegnativo 
banco di prova per la battistrada, che 
tuttavia ha colto l’ennesima affermazione, 
grazie al rotondo punteggio di 6-1. 
Non vogliamo sbagliare un colpo 
– Francesco Pace, tra i trascinatori della 
compagine giallonera, ha analizzato la 
contesa: “Il risultato potrebbe far pensare 
ad una passeggiata, invece gli avversari 

hanno disputato una buonissima partita. I 
loro propositi, però, si sono scontrati con la 
nostra voglia, che ci ha fatto aggiudicare altri 
tre punti pesanti. Non intendiamo sbagliare 
un colpo, perché contiamo di arrivare allo 
scontro diretto col Cosmos senza steccare 
nemmeno un match”. Impossibile non 
pensare già all’incontro che deciderà le 
sorti del girone, ma… “In realtà il pensiero 
della squadra è fisso sul prossimo impegno”. 
E l’ostacolo da superare, al rientro dalla 
sosta forzata del campionato, sarà il Salaria 
Sport Village: “Giocheremo in trasferta, 

contro un roster che è nella parte bassa 
della graduatoria – ha concluso Pace –. 
Non esistono confronti facili, poiché ogni 
sfida nasconde una piccola insidia, che può 
diventare grande se la si sottovaluta. Non 
dobbiamo prendere sottogamba l’avversario, 
ma sono certo che questa ipotesi sarà subito 
scongiurata”.

CAPOLISTA TRAVOLGENTE

REAL ROMA SUD
 SERIE D

GREEN HOUSE
SERIE D
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FINALMENTE UNA BELLA VITTORIA PER GLI UOMINI DI CIARDI 
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I l  704 , dopo i l  r inv io  con l ’ I t a l i an 
Old Sty le  dovuto a l  ma l tempo 
che ha  f l age l l a to  l a  Cap i ta le  ne l l a 
scorsa  set t imana , venerd ì  tornava 
in  campo per  a f f rontare  l ’Eureka , 
formaz ione de l l a  zona  meno 
nob i le  de l  campionato. Ser v iva  una 
v i t tor ia  per  poter  r ipar t i re  a l l a 
grande ed i  t re  punt i  sono arr ivat i , 
graz ie  a l  6 -2  con cu i  g l i  uomin i 
d i  C iard i  hanno s teso i  r i va l i . 
“Credo ancora al  quarto 
posto” -  Marco Del le  Frat te , t ra 
i  senator i  de l  roster  caro a  patron 
D’Anton i , ha  commentato i l  match : 

“Su l l a  car ta  l a  gara  doveva  essere 
abbastanza  agevo le , ma sapp iamo 
ben iss imo quanto s i a  de leter io  f are 
un d i scorso de l  genere a l l a  v i g i l i a 
d i  un  incontro. S i amo sces i  su l 
manto d i  g ioco con l a  tes ta  g ius ta , 
cercando d i  guadagnare  i  t re  punt i 
senza  so f f r i re  troppo. Que l lo  che 
contava  era  l ’ es i to, qu ind i  dobb iamo 
r i tenerc i  sodd is fa t t i ” . Una c lass i f i ca 
che torna  a  f ars i  d ign i tosa , f rut to 
de l l ’u l t imo successo acqu is i to : “Lo 
so che s i amo ancora  mol to d i s tant i , 
ma io  credo a l  quar to posto!  Noi , 
se  ce  lo  permetterà  l a  Federaz ione , 

dovremo recuperare  l a  par t i ta 
de l lo  scorso weekend , ino l tre  ne l le 
g iornate  che verranno saremo 
at tes i  da  tant i  scontr i  d i ret t i ” . 
Uno de i  qua l i  sarà  contro l a 
capo l i s ta , oss ia  i l  BSA: “Al l ’ andata 
non mer i tavamo d i  perdere , anche 
se  i l  puntegg io  f arebbe pensare  i l 
contrar io  (8-0 , ndr)  –  l ’ ep i logo d i 
De l le  Frat te  – . Loro g iocheranno 
i n  casa , hanno tant i  e lement i  d i 
caratura , ma no i  non par t i amo 
sconf i t t i , perché pens iamo d i  poter 
usc i re  da l  V i l l agg io  Ol impico con 
un r i su l ta to  confor tante” .

SEI GOL ALL’EUREKA 

Altro weekend ricco di appuntamenti in 
casa Progetto Lazio Aloha, che tra venerdì 
e domenica scendeva in campo con tutte 
le sue formazioni, ossia con la Juniores 
di Simone Ferraris, gli Allievi di Daniele 
Mancori e l’Under 21 di mister Scortechini. 
Vittoria in trasferta – Come al solito, i 
ragazzi dell’U18 non hanno deluso le attese, 
sbancando la tana del San Vito, violata col 
risultato di 8-5: “Abbiamo iniziato la gara 
con il piglio sbagliato – l’ammissione di 
Alan Meloni, estremo difensore biancoblu 
–. Eravamo compassati, forse timorosi per 
l’ambiente esterno, che ci potrebbe aver 

condizionati, ma, col passare dei minuti, siamo 
cresciuti cominciando a creare la nostra 
manovra. Vincere qui, contro un avversario 
ostico e ben organizzato, non era affatto 
semplice, quindi ci prendiamo questi tre 
punti con grande soddisfazione”. La rincorsa 
al vertice, dunque, non intende arrestarsi: 
“Vogliamo arrivare più in alto possibile, 
cercare di guadagnare una posizione consona 
al cammino che stiamo percorrendo. 
Dobbiamo tentare di aggiudicarci più 
incontri possibile, già da venerdì prossimo 
quando ci troveremo di fronte la Vigor, 
nel derby: sarà una sfida difficile, ma 

siamo coscienti di poter superare i rivali”. 
Under 21 e Allievi – Brutte notizie, 
invece, per Under 21 e Allievi, entrambi 
sconfitti. I primi hanno perso 5-3 contro la 
Vigor Perconti, mentre i secondi sono stati 
battuti 8-5 sul campo della Juvenilia.

I RAGAZZI DI FERRARIS SBANCANO  LA TANA DEL SAN VITO 
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LA JUNIORES VINCE ANCORA 
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  Fabrizio Silvestri  

Dopo un finale di andata in crescendo, 
la Folgarella, nel primo scorcio del 
girone di ritorno, si è un po’ persa e lo 
dimostrano gli ultimi risultati ottenuti. 
Fabrizio Silvestri, allenatore dei castellani, 
ha approfittato della sosta per tracciare un 
mini bilancio di un 2014 appena agli inizi. 
Non cambierei con nessuno questi 
ragazzi – “E’ vero, nel mese di gennaio 
abbiamo faticato, non siamo riusciti a tenere 
la scia degli esiti conseguiti tra novembre 
e dicembre e tutto ciò, sinceramente, ci 
dispiace. Nonostante la delusione per un 

periodo poco favorevole, io mi ritengo 
soddisfatto, perché per me, vedere un 
gruppo di diciotto giocatori venire al campo 
senza mai saltare un allenamento, è una 
gioia incredibile, più grande persino della 
vittoria di un campionato. Non scambierei 
mai con nessuno gli uomini che dirigo, 
sarebbe delittuoso soltanto pensarlo. Se 
puntiamo ad essere la mina vagante del 
girone? Proveremo a dar fastidio, anche se 
stiamo pensando al prossimo anno, in cui 
vogliamo essere protagonisti ed ambire a 
qualcosa di sostanzioso”. Chiusura sulla 

lotta per la promozione: “Senza mancare 
di rispetto all’History Roma, mi auguro che 
il Città di Ciampino riesca a compiere una 
bella rimonta: preferisco che il titolo se lo 
aggiudichi una castellana come noi, piuttosto 
che una formazione cittadina”.

“NON SCAMBIEREI I MIEI UOMINI CON NESSUNO”
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“UN GRUPPO FANTASTICO” 

FOLGARELLA
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UNA PAUSA DI LAVORO ATLETICO E AMICHEVOLI DI LIVELLO
Ancora un week end di pausa, poi per il 
Città di Ciampino sarà il momento di 
tornare in campo per il rush finale del 
campionato, che gli aeroportuali vogliono 
giocarsi al massimo delle possibilità. Ne 
è convinto il tecnico Gianluigi Dileo, alla 
guida dei rossoblu da meno di due mesi: 
“Il problema più grande che ho dovuto 
affrontare non è stato di carattere tecnico 
o fisico, ma mentale. La gara con il 3Z 
ha dato un grosso scossone alla squadra 
ed è stato necessario ripartire da zero, 
nonostante la squadra occupasse il secondo 
posto. L’obiettivo iniziale era quello di 
mantenere il passo della capolista e, visto 
che abbiamo dovuto affrontare subito tre 
scontri diretti, non è stato facile ma ci 
siamo riusciti. Ora vogliamo continuare 
così. Cercheremo di arrivare allo scontro 

diretto con il 3Z con il campionato ancora 
aperto per giocarci il tutto per tutto in 
quella partita, anche se non sarà facile 
perché loro sono un’ottima squadra. Per 
riuscirci c’è bisogno dell’impegno di tutti 
e spero che continuino a seguirmi come 
stanno già facendo”
Lavoro e amichevoli – Approfittando 
della pausa, il Città di Ciampino sta 
lavorando con impegno sul campo: 
“Stiamo seguendo il lavoro del nostro 
preparatore atletico – conclude Dileo – 
nel quale inserire due o tre amichevoli. 
Abbiamo giocato con l’Atletico Marino, 
quindi affronteremo Colli Albani e Castel 
Fontana. Tutte partite con squadre di 
categoria superiore, che ci serviranno per 
mantenere alto il livello di concentrazione 
e il ritmo partita”.

CREDERCI FINO IN FONDO

  Il mister Gianluigi Dileo  
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